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Le Camere inglesi hanno diecasso 
il lonê pcgglo della Regiua, o V oppo 

lió j«-evÌsionÌ del nQî tro corrlspon-
fleote ròmaBO si EOÌIO avyérate.iavrtìr 
jmo cioè dUmj^a^^ tre 
gìót'Ui'prìma^M Ad De­
putati abbia esprèsso il sùò^vertiettó 
sulla p<»ìitica interna'del ministèro» 
tìtìUà quale U 'Pr^iaente dei' Coiìsi* 
glió ha'tòViitó'rtìndérsi solidale/con}e 

L I . 1 ' ^ : ^ 1 ' 

si è rtso polidalo anche di quella del 
ministro (leiiy'flnaVizé, 

Il voto della Camera sarà cJupqiie 
e V assolutoria oWcWdanua di tutto 
intero il gabinétti. , , .. ^ 

Abbiamo già espresso a cb.iai'e n^e 
qtìàl 'èl i signint:n'̂ o, c^e noi daremo 
«•^pei roto: il mWMa paî ' nofè 
tra ìa repubblica*^& l̂ft monarchia, 0 
3hbn' abbiamo dà'modin''are una sil­
laba di quanto abbiamo duetto. 

is'easuno arriTeT'à maV ci porsua-
derbì cfce nn p;byerno pnsm lasciare 
alle AssociazFoni repubblicane piena 
libertà di organizzarsi contro iaino-
htirchìà, s<̂Ti?Ki fìhH questa ùn'giorrto 
tì^'l'^èHro tibn~tìe sia soprafa^ta'.'̂ '̂ '̂ ; 

Sarà per comiegnenza unaque.stl(jne 
di tèmpo, •épi^ofeàbiltóèntédlufat^ìn-
tiO'^Ssa^ibreTè. •*• ; ' ' '•,/", ' ' '" "; 

Dèi resto Jà 'sorte dègrinòivì^ui 
come delle naaionf^ho nello mani 
dì Bio. '• 

zipnultì del M s r x , che Confrassegnaìl^ 
clflpsi'operaie' della Gfli'inania. A lilò* 

sizJi.9iiejj_TÌrtea deplorato a l cune laèu- ^tesempio; e^ji». Sassonia , W ' è ih 
n e , ,ceri:andò 'dì tHr iae a rgomento di pieno fiere ìa mtila- p ian ta 'dhr ' sèc ia -
hìmfnò p^ ìà f^^ln fìtiì giìhìneiioj ^ìhtsó ifjlèsico, ore Èehèìl tìiSbknechÉ 

In generale , gii.oraiorì. dell'oppor - -"-^—-=-^'—« L-^*^ÌXL_« «IM.*,. 
p!7,!one epfìo stati meno aggressivi d| 
q canto lo faeera supporre il loro lin*-
' uagcio fuori, delle Camere, non elio 

I tenore d ì̂ loro giornali- Essi hanno 
g^ócatq di abilità tentaniì^,^^!^ aepa* 
raro la ^ùe&t)ono,della dojttapda dj 

• i ! ; •"'• 
'..' t 

compagnie dê  bu^i^iettjppbjj. è somi-
giiantì,^ progredeii^o,|(aiicjv'(^^, mu­
tano nei Tocchi nqmì l*antW spirito 
di cofipiro:̂ ipnì e d'inclÌnazìono^|,dfr? 
litio, E quel VÌiflè peggio, in, alcuno 

« Hftìi-stìmì^ianti ^ròtéé'thno v!òleli|ijp_róViiic#, 'mitissime per le ìpro, tradi-

crHicarono cjî é? ^qpntei;iio,;,i>^,non i 

temente contro l'attuale ordino di 
• T I 1 ' 

cospr la coliurft è diffusa e ìfitpnsà e 
lidtìeìderit di >niglÌóH aé^JMtrtfvb^^ 
una disciplina aiutata dal sapore, t a 
'fOltOrà è Vìi potare: puMessère Vòlto 
'al-beneo al male secondo lo spirito 
paho 0 malvagio che ìà^mùoTe. Si è 
notato netta Germania che !e classi 
popolati dedite^ al socialismo abbau-j 

2ì0ni e ove e regnata, siuora una 
griando concordia tra le ch^^i pf̂ po-
lari e }B^}rj^f0^'d'^op 
ternaziohale lascia già le sue t raccia 
funeste, yogliftmo alìufiere alle pro­
vince venere, e, à mo' d'esempio, ,â  
quella di Hadova, Ora il male e cosi 
g rave m fiUìii da chioderò misure 

^iaoTerìssime e draconiane» cònaè quelle 

della Germania e della Franc ia? Tin-
•"L - > - H -I 1 

perocché dA giiĵ i ParfamoBti jC^stituitif 
a .ennrflgio uiiiyeisale u.sciron9, leggi 
di ferirò contro le classi popolari tra-

Viifeliptio però Jm^éiìiré, argunto cui denano le chiese protestanti e'proreb-| 
sbiio le cme,'\^hzùne dj?l IgoVeriio. ' l'pauo le •teOfiR-dol^hàturaliRimo: Po-
] Questa tattica eottile^'riassunta ìj\ ^-mmòCiì godimeèirtìm'ifliiJWnèaeli^ 

un ementlamento di Qroy por dfplo-f | vita domandano la loro parto Vièl 
rare la guerra, non ottenne 1*effettui j-.lbanch t̂tft 'terrèstre, poiché nùlìà spe--
desiderato dagii^opr^ositori ;-e, respinte^ ri^Tàò nèaemonp. oltre là tomba. Ora, 1 yiate ! A noi pa^o che il i(^;^Ie,ìa, h 
V amendfiinetitò'GiVy, Tìndirizzo veni tutti qupsti formidabili problemi cbo ialia nop j-ichieda ì^traprdìiiarì riine-
ne approvato. i Spopoli pif? maturi'tielìa cWlltà su- dii;l^1Vggi esìstentlbastano aIl*nopo, 

BcJtano senza mper risolvei; *i*iàtì* ^purclìè si eseguiscano rjgorosa^i^fiip 
TT,.^i..„ 1 ̂  7̂ . u . .< canoe appena appaiono in 4taii*^: E .^JUo^ernonou sì lasci i n f l u i r e t e 
Ui» dispaccio da^N,«ch annun.mche ,„ono^ianto q^ìosli .icurez^a ch^ «i-a- I carenze di.colpro.i qualì>ngono ,in-

U, discoreo ^dei^Ptìfacipe, m occasione ^„,,.^^ daìle^nostre deffcienze intel-:'«uenzo presso Je_^cla^si dj^genti > 

infami macchinazioni. J(Ijajpca. in .npi j ̂  Ij';ai;rÌTo del Gairolì produsse una 
la coscienza contìona del. dover no- i scena'd'flntusi&smo; ina 1'GII^:^Ì^^ 
tìtro, la quale sì riflette Jiello pscil- , eìapenae quando cominciò la discus-
lazlóhi .contìnue fd î gqyerjji .nQ^Ér|i,-* sione.̂  II disperso delPon, Zanartleìli 
s^gualarnente in qMosti ultimi tempi, parra c^pziogp^ passionato e fqrense-
i ministeri sono palleggiati fra la de-: j Mostra cho egli è imponilonte agi 
bolezza è ìa violenza e seniga ^ (iiu • suoi er^qri cfr̂ ^̂  principfi di .Qo-
chlari, senza iudicazione di mexn, ^ verno. A.d ecce;̂ ione dell'estrepiasj-
priìci^i a raggiungerli, È questo pen- nìstra, l'Àsstìiriblea lo accoise pi^U raggiungoTii, jii quello pe 
sìeJo cfie ci perturba, t prpc^ssi "iat tosto fretldajtìónte., 
corso, tirati hi lungo dalle procedure " " " '̂  

^màéchinose verranno probabilmeiite 
tardi a maturità e si può temere che 
si incontrino col periodo delia obli-
vióne/del quale si è parlato. E,,al­

che si deliberarono dai Par|anienti lora le leggi non interpretate dalle 

! , ' 1. ^ 
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•A Co'staniihepftir"si•• spera 'ch^'^ll 
c ambiamen to tìiiPisterìale giovi ad ap­
p i a n a r e le diffleoltà insorte per l^esó-
«iuzionfe tìel ' t r a t t a t o 'di^BerÌitìòi'6 che 

I contr i pìn ^perosl della sH^a, segna--

, ,. ^ ^ . UiTERKAZlONM-lN ITALIA T ^ ' o ^ ^ l f " ^ r ' i w ' S ^ ^ t L ' 
il paese possa •immediatamente go-1 v -^^H^-V-^^^-U.^-^ ^̂^ ̂  ̂  }:, Vgg»W cbe. Ja legge ierrea oeiia 
« è li ì^etiefìèìì della pa^:^^ - - ^''- " ^Nou vi è'-dubMo che la-cldssi^«Iri- ^^^^""^^ ^^ cfllpifolil^ MBmsmbM^ 

<Ti.Tì+V«i c.̂ ^^ ..;,+ ^*'it ' = ̂  *̂ »pS the si sottragpono alle ncerclie? 
:genti si sonp pasciute d^jllusionS, Esse ^^fj^ sospettosa polizìa tedesca», fug-̂  
ŝp̂ f̂ ?Lvano che non si fosse esteso Jm • - '̂  
itali^ il cQntfigio delie idee e-delle 
pratiche sovversivo. Siamo nn popolo 
|̂<̂ :̂ tp airjagricoltura ;- solo*-In poche 

Desideriamo che queste speranze 
manifestate dal Sultano non rimau-
jrano deluse "dal̂ faUìV e 10 desideria­
mo doppiamente •ftiiche ih :vista delle 
più gravi complicazioni che una in-

^certezza ÒOBV prolungata potrebbe far 
sorgere , - bomprometteado un' altra 
volta la pace europea, ' 

gonp ì^.^Is^^zzera ^v,st,*yv^^Ìpano^;ai 
noi. Ora i capi italiani dell'Intema­
zionale operano ,̂ n :I(al!a,soyrfL,iina;' 
nmspa di uoniihi meno accensìbili alto 

. . « • < 
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in .tetti-:1: paesi <l9ljnondo r è un en- , .j^^^^tointernazìòtìàielh^ Italia ^^, l^phvi^^iì, le. Prefetture ê  
tuBiasmo troppo cdAtìne; tî oppo «ni- î îĝ oDo anch'essi allMdeale di distru-., i qaet^tori procedono con rìgorp con-
WEale, per non dubitare ;che il pìn ^iocpe di liTellay.ione ch« fti predi- tro le sètta ibiernazionalì.te. I gra­
dale TOite sia un ̂ sentimento a freddo^, '^^^^^ g^; carl& Marx. Ed^^corto .che T.issìlDai, e, trucissimi fatti che in pochi! 

^,^^^_^^ |-8i toEgonoJn relazione continua coi, giorni sono aTvenuti^tono svegliato 
'""" '• • ". •• - • "-"- . " . - ' ^ — - SI goTerno, hanno fatto fremerò di 

orrore tutti i buoni. Ma ^̂ HF̂ rà que­
sto salutare risvGglt(à,?j j/indol^,,(mgU 

'^Jf^jìi è pronta agli ardori subiti e 
tìl'sntiUi oblii ; tornata la quiete, la 

"haturale benignità e il desiderio del 
quieto virerò mutano Ìa durezza in 
negpgeriza. , , , ,̂ .̂  . , . . , , ; , , , , _ 

ta' carctin.^ritórnano aìla;ìibertà ì 
prigionieri; le amnistie purgano ì,reì;i 
i ministri si lasciano, commuovere, e 
le sètte profittando della generalp de­
bolezza e deVg'Tierale oblio si orga-
•tìizfeanb 'dì 'niiofò tì preììàrìxriò Ve ìòi*ói 

pene penieranno ogni vaìòre. Gli or-. 
dî yt<? î,̂ d l̂lo sette,torneranno ay*ò^ 
pera'loro coi tnaggìnr faria e cohi 
maggior su ;̂'ef;ssò; pòiòhé le assolu--̂  
'ziohl i^giusie ihcbra^giano i^|tri3ti & 
sgomentano ì galantuomini. La paura 
delle classi dirìiiènti spiega la "storia 
della Francia dal 1793,̂ U3Ìnp ad bugi­
gli eccessi della demagugiu, gli eccessi 
di colpì dì Stato hanno per basala paura 
delle borghesie. È necessario xhe^^i; 
ciò si ricordino lo classi dirìgenti ita­
liane. Colpiscano H ministero, .se non 
fece il dover snoV'ni^/rion creiiano, 
ciìB àio basti"; poìc'̂ è "nessun goVei-iio 
cUo atìecedesse a iriùèsto potrà risto­
rare l'ordine turbato da]le soverchie 
condisce-nden^oi sff esse'non si sapes­
sero difendere colla gagìiardia'àel--
1* ópgra loro e del loro carattere. 
! - i ! f i ' ' ' ' .••••••• • '' • • ' \ ' /'Opinióne^ • 

^ Uscendo, dalla Camera, la maggio­
ranza commentava sfavorevolmente H 
discorso Zanardelli." t 'onòr, Depretis 
dichiarò che questo discorso lo per-

^suade definitivameute a votax'o contro 
il Ministero. 
.̂ ,11 ,prispi' fugeneralmeiite biasimato 
per àVero ricordato Ìa fucilarono del 
Baraanti, gìuiiicandoia come un er­
rore o quani giustififiando l'apoteosi 
del' cdndanna^o. La Gàinerà manifestò 
un contrario parere, facondo iinà ova­
zione éntuéiastica al Se!Ìa'ohe difese 
i ministri del Ì8-0. ' ^ '. 

SarJ| difficilissinio di finire la'di­
scussione domani. Anche presentandosi 
gli ordini del giorno stasera, non po­
tranno venire discussi prima di lunedì. 

jL'onor. Lahza ha dato le sue di­
missioni dalriitlicìò'di'^doputato. Que-
sto non sono state ujjcora annunziate 
alla-^é^Àera, ' / • • ' ' ' ' 

' ! '-: 
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città gli artieri si agglomerano nelle^ malV^gi^detWine; ma'tó 
fabbriche; inoltre la stessa Jgnoransra f^rei 

. f 
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ad &i§maU di JPA^^S 

liei \9 lgM, nos t r i toglie ad essi quella' Rora 
cont inui la di relazioni coU' Ia tema- ; 'disciplina facilménte', l e ' n ù o y o ; ^ . l e 

;rei;ti . E in,3lcnni^pa^.^_,^com^^ ^ d j ^ , 
oraiigna, l 'àbiro rielle an t iche settei 
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èrano che sovrabbondanza dì vita, 
impet^, di gìov3D ]̂e, b^ldan^a. Erano 
scijppa'ti, ma generosi, ma buoni; la 
consuetudine dei loro ritrovi amiche­
vole,- doyeje donne erano proibite co­
me le pillole corte, dove non si am­
metteva che alcuno si lasciasse ao-

gnerrlcciuole in cui si inanift^sfa ìa 
vita di una cìttA; rompendo talffdtà 
lo. uova ficLpaniero ai grossi mesta­
tori, dando qualche màWata a bric­
coni,̂  e,qualche botta di leizà ò àV 
quarta ai prepotenti, ^ • ' " 

E atles&o che sappiamo chi fossero, 

^M^ri n<- V ' • j ? ^ • . ' ^ 

' K ' ' V ^ , - - - , - ' * , r 1 . 
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E gttaì "al pacifico cittadino so 
gli avveniva di gridare che la net-

^ - ' - * 

te è fatta per dormire, imperocch 
1? oratore èra pronto a ' risponder­
gli » coi sacri testi alla mano, 
che chi dorme non piglia pesci, che 
quello era tempo- di far ppoiiieriza / 
iion di starsene in panciolle; chfe bi­
sognava vegliare é pregare tif*»" on 
#sse^ indottì'lti tentazióne, I'* via di-
iBoorrendo. i 

Non erano bollò coso, per fertìiò; 
m« egli bisGgrifi cf>ridot>are alcàn che 
ad una gioventù per tauti altH ri-
spetti nobilmente operosa. Iparago^ 

^iamoj verbif^ràiia^ì Templàriì colla 
società del Parafulmine, che già i let-
^lorì conoscono; iQuosta eia ' frutto 
r<ii iina édnca5?ione viziata, in mezzo 
à'terapi di servitù polHka, ad es^m^i 
dì abbiettezza morale; tritio era l'iri-i 
iendimeuto e malvagie \^ Ojpere/l 
Templari ci avevano fìèirò-d^^^^^ 
come il sòie ciba le stte macchie; W-
ìtte iloielò -più -fjérénp éi ha le sue 

-KitiM; queste hxibf. qtî ^ste' rtiacèhie, 
quésti difettucci dei Tanjdjujjy noi ' 

, praflare dal yìqo, dove insomma non^ vediamoli, all'opera. Ma anzitutto, 
era nulla che potesso far degenc^rare chiudiamo lì capitolo primo-
in ,stiipida orgia ri geniale simpoi=io, 
èra ni) contìnuo ricambio di pensieri, 
che ràllargava i cuori che aguzzava 
gring€grii: Quell* assiduo stropiccia­
mento sc^mbifiYole d'afte, di,lettere, 
di Bcìenza, 'di politica e di caralleria,, 
era, sotto, apparenza rfi sollazzo, una 
balostrsV, up^ rscuola p^i congregati, 

"un nobile esempio per tutti- ìu essi 

- ': , CAriTOLO IL 
Ntìlgvale si disputa iwìganienìè M-

tomo alta origine dtlìà donna. 

Sìa«}o neìì& sala super iore de l l ' o ­
s ter ia del teat ro- Non si^lfefrrii i l pa­
drone jd ic ia i t ìo^ e ficguiteri^ratì d i re 
o?^teria, fino a tanto non si profCtrì" 

^'e^c^n essi sorse Sina generazione che .sca un vocabolo p r e t t a m e n t e ìl&liiino, 
poco-tempo dì pof aveva aTappreseix- ' più af concio ta-' significare i l l u b g b ' 

L -y *\ 

tar degniTmonte Genova, la picrca" 
•^ant?, la.̂ ja ĵìjfià^ riporgimento 
politico,eJiitijllettuale ddla^pazioue* 

- I ^ r ' 

E cotefìto avvenne facilmente^ uatu-
/raliu^pte, sebbpi?,o ì Templari non mì-
yafisero in partìcolar modo ^ prpfea-
siioni di fode,^e;iiQJi.si guastassero il 
sangue ppir diwostrare che la libertà, 
il progrosso, erano ristretti in queatp 
0 in quel partito/incarnati in questo 

|*vinfluell^uqijjp^,:; :., 
; CombfttteTaiioperla veriUj 8i cpnar 

B^ovevano per ogni cosa che lor pa,* 
r̂ esse. ̂ en^ro^a ?•. e in ,tetnpi/nott auco 

'maturi per opere dì maggior conto 

dove si maugia. Mangiatoia earébbb 
il fatto nostro; ma qul/'̂ irivfc*^ degli 
pfiii, si lagnerebbero ^gli avventori. 
Gli inglesi, popolo schizzitioso se altro 
fu maiy non dubitano dì chiamare ta-
verj)ei:ripu^tiasimì.looghi dove essi 
btiBchettano signorilmente e dove pa-
gnuQ iprotumniàmentef per g iunta; 
(?!ra*vperchè»oivin cambio di ristO' 
rahre e iraKoria, inutili bai biirì^mi, 
non diremo italianamente osterìa? 

i a saia del^pìan di, ŝ p̂ :̂ ^ che ab.' 
biamo acce^^litìi^ non troppo grande 
E^ irbppp' piccola, par fatta a'bella 
posta per Quéi cenacoli, di cui diaino 

tenevano acq^̂ Qî ji. fbqoò sacro, cu- ufi 'fiaggìO'al lettore: Arredata pull^ 
stodivano' il pisli^dìp^ portavano nei tàtii^hte,^^seàÉa' ^i^eteiisfbne, Ìa buon 
loro cuori le sj^oran^e delfutufx)- lu* 1*1̂9 ad „9gj |̂,.ifi^n,iera dlrgouite, puri 
tjaì)t(), più operosi e più ardenti dei^ cHè costumata- Vi si giunge per una 

• ^ Non è ancora suonata la mezza­
notte, ma già i Tomp?ariitsono rad-;: 
^ali, Un^ liicqr,Ba/a. gasae^scen^M^l 1 
foflltto a iìluminai;e,Ia meuiaa:. dalleÌ 
.tre,fineatre spalancate, per dar Ubero 
j:or.^q all'aria, fti. spando IJaqciotolio^ 
dtì tondi e dei bicchieri, il suono duHe ^ 
voci e dfJle Tî ia>.festevoli dei'com­
mensali, che fiouo, tredici : ip punto 
(uè l'hanno per malo augurio) intorno 
ad una tavola, a cui,U rinforzo f4ì 
due tavolini sili 1 Mi ^ÌDOri ì\% dato 
jliî  forma della più smilza tra le ciu; 

que vocaih r •; ^'-
j : dieci Xen^pJarii, gii autentici,.,Doa 

c'erano tutti, ma ai >lae che manca­
vano, supplivano clnftueiausilìari* Tra 
.imprimi,si notavi^ Mauro.Coderò, VOQT 
chia coDosceura dei nostri lettori^ il 
quale non avQya.i.rasfiontata ancora 
la. sua. |"9iup&:a.MPriaj.d'Ocu^uacallai 
ciongrcgati epuloni dì Quinto; Mauro 
Dpderpj.ajcui la gran barba:bionda, 
già largamente frammista di fila d'ar­
gento, aveva fatto ottenere più age-
XPli^eijte ij tì̂ f̂tlpv aUUira paUe me-
r^iiato, dî  gr̂ aî ,̂ ma,eatr_p dcir.pvdine. 
Gli sedeva d ĵccanto Marcello Contii;i, 
^qufirallf^rogioviiu^ttQ che nove anni 
^i pòi, dovQva, &ul\̂ ,qftnt̂ 'af̂ tî tfì ftltu.i^e 
di Montesuello distinguersi, e cjho al-

, Mandano a l Corriere della sera ài 
Mila|ioV . .• ,. ,'^ i-i u[ .̂ v-M-rv̂  • 

L'onor- Orispi terminò il suo dir^ 
scoreoin.un certo modo sibillino che: 
non p̂e,rn|ij80 d'.iat^^ndere s'egli yp-̂  
terà ia fa vere del Ministero 0 con-; 
tro, jn, complesso, per aItro> le con-; 
dlzioflì del mi w^t^ro sona peggiorate. 

• ^ 1 

^ 1 t 
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— Si continua la sorveglianza ser 
v e r a nei dintorni di Montecitorio. )»• 

— La Oaj^jseiia Piemontese^ ha q u e ­
s t o dispaccio ; • ,-ì- i /'• 
- I '•:• , • • • • ' . R o m a , 6 . : 

,4t Rogala .l'opinione olie il -MÌDÌ8*ero 
pggi sia soccombente. -, , . . ; 

In questo caso annunziasi giA come 
preparato,il nuovo Ministero così com-

! Bepreiis, Presidente, ministro degli 
esteri; ' , •,, / . ..,. ^ 
,. Saracco^ alle finanze; ;. 

: Coppino, agli in terni ; 
.^]Pqmn.a,- al ^Miuisteroi dì g c a z ^ e 
giustizia ; 
-.:\-J^óne0j alla guerra ; 

-, ^n > 

i':ì i 
_ L n H 

F - , - ' ' 

gran mietitrice che «fora ì migliori 
é lascia'fatare "i i'^ii^'à'è chiarita an-
che con te fedele al c|^slume, e t iha: 
volto fulVampìo tora;c6 il piombo si-; 
filante" d'tìn càccìator tirolese , 
quella the 1u andavi^ c^Ucch^^^^^ 
tuo liipdo. ira il fischio delle palle e 

Hi rtmtp òVlJe aj^tfglierìé, la canzon-
ciha inventata poche ore innanzi dai 
compacrni, e incuorando i tuoi a snì-

, •••- ^ . - i . V • ' • • - . • A • - • ^ . - . • ^ . ' ^ . 

dare 11 ntmKO da una serragna di 
atierraiì, donde eitlaeva liberamente 
pulle camicie rosse e sui bigi farsetti, 
'òelcarabinieri genovesi. Marcello,,po-
yero amico M nostri cuori battono 
più forte, ogni qual volta si ram­
menta il tuo nome; il tuo elogio fu­
nebre ben sopravvive alia cerimonia 
della sepoltura, chi ti conobbo, e ti 

amò, ttì-tàvia lo ripete. 
Templario pfr eccellenza, era nel 

niJmero l'a\vocaìo Gabriel, che di-
xjeva di far la euà'piatlcà nello studìi^ 
del Noiìsi, e'ìn cambio la faceva à 
letto, do\e rimantva più a hmgo dì 
chiccheaià, Péi^^^i^itro era l'ultìinò 
a rincasarsi, dopo avere accompagnato 
ftì rif^fèitìvi uscì tutti i suoi nottvrnì 

colleghi., 7 
C'era poi nella combrìccola il Giu-

liaili, quel giornelìsta univf^rsalmetité 

j 1 •A r -
t a r r a ad a rmacol lo ; né il Lp^ef^zini, 
l i j^ iù grave del matti^ che Fi renze 
^ a i-apìt^ a l l ' a r i a Iibtìi;a_di Genova, 
per chiuderlo nella cella.peniieiiziaria 
di u n ministero. Peripezie della v i t a ! 

^J^e!f}rj}asse0t des m^t^^i^^s ^ d i ­
remo con Ruy Gomez de Silva. Que­
sti, ed altri che. non nominiamo pec 
non esercitare la p^zi^nza dei np^tri 
lettori, se .ne stavano seduti, a'dtisco, 
Ìncp%iìricÌaiido aUegramente la cena» 
ipt^rno ad'jun Hjaiuscolò piatto d'O: 
strichel le'quali, lasciato il ravido 
guscio nei, tondi,, andavano ad àffpr 
gare in quei tredici stomachi,, sotto 
una pioggia di viu bianco ^plle CiOir 
que T^rre^ ph^ tipa teme confronto 
di CapvìV he di ^^C(,nte7^ne. 

1 ' • 

ìcraeranptp,jl§e^§odeboje,p,e)?l,a^Ba- i accusato di non sci^ìverequ&ttTPvèrsì 
sqhia bellezza d^ila persppp,agU.aniici <^ al giorno, poiché lo si vedeva giran-
p e r la sua smania di can ta re senza a z - j d o l a r sempre da piazza Carlo Felice 
zecca rne mai una , a twt^ippl ^uo Qttiq i a l l ' angolo della l ibrer ia Qrondona. Il 
nip cuore, pê c la sghi.^tta cortesia da ' f poveraccio ijv^va un /be l lavorare e 
suoi modi, posta maggiormente i n , r i i far mi raco l i ; non c*éra u n cane che 
lÌeyo,yanzichè ficqt^ata» cpme i f taiQti \ìo credesse.: BgU stesso,- còsi sover-
a l t r i avviane, dagl ' impet i di u n a boi- | c h ì a t o dalla voce pubblica, ,aveva fi-

h-epriefà IffUrari/r fa' fr&tfUi Trevp» 
j I 

liberi l^ura.tori, ^Udayano esercita^- paletta, la quale ha^ due ingressi, [ léntq natura.^ . . i , ^, j; aito per credersi il più gran sciope-
closi in parziali combattimenti, rop- l^unoBellasala a pianterreno, e l'ai- ^M^rcelloi;povero amicoJvTueri.dei ^rato dei mondo, Né va din^onticatoiì^ 
ffelldos}uji^ in vario occasioni^ par- trd nel Vestìbolo iSel teatro Carlo buoni, epperÒ," epigea Ravioli,, fgregio dilettante di musjca,̂  
,t0ci|}ando a parecchie di guelip 00* l^olice. .^éì ^or^p nel J p r e degli anni-La ^ che usciva qualche volta cÒ̂^̂^̂  

— Coreuzini! gridò il Savioli che. 
Sporto il braccio suUa-tayolaper met^ 
t e r mano al pijLttp^ se ^^ vedova por­
tar via, da queir altro ;, tu inghlotti 
pi^ostrìctó 901̂ ^̂  mascelle^ .php̂  
Sansone non uccidesse FiU:iityivf 

— Colla tua! prosegui Loreuzini^j 
tra le risa dell'àssenablea: e frattanto 
si trasse nel toodo un'altra dozzina 
di gusci pieni- , . ; , 

Tra Templariilf celia era permessa 
anco se la andasse un tal poco fuori 
dirìga. Giuliani aveva meisp|upri 
questa legge, cTae dopo le, tiî dip̂ ^ d̂ij 
sei'a non fosso più lecito aversela â  
male per cosa alcuna che\aitri di­
cesse. Però SarioU si lasciò dare, tran-, 
quillamente dell asino, e tirò lunauzi f,, 

I ^— OpUa mi«̂ |̂0 opììà tua; fti^to sta" 
Ichèlà ti'piaòcìoao mal^cltittampute, la 
^ostriche, e le naandi giù senza mise­
ricordia.,, per npi. 

H \. 

(Continue^, 
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,fìr/«, alla rasritia; 
JDesanctis, alÌ'.iatr-uzioiie,;pubWieft* 
La Destra Sfirebbé|ft vore^yle a /ina­

sta nuova combipa|^ne. .,1; 
E RTrebbero J l̂ 'oigó', proàlimaiheHte 

le elezioni generali, ,4 ^ Ì , „ -/ 
— Si credo |>erò po^sibilÌRSÌmo che 

nuovi incidenilJèsriaj^Dtniii-abbiano 
a modificare la presente sittìadpne. 

Ogni Mihm47A(ìnQ tàrK protratta 
alla settimana ventura. 

— Annuoziansi nuovi discorsi degli 
onorevoli ToscanelH e Cavallotti. 

^ 
^ 

_ * ^ t r^»»* — - - • - ^ 

TifOTiziE- ITAI.IA:J.S' 

la folla dirooBtrante fra 1 curiosi e i 
aoliti caporioni non Oltropaggava le 
.'^ttecento persone. . . /. 

Comedi potete Iramaginarojs gri 
dk più ripetute furono: Vim la U-
pertà, viva la democrazia, viva, la 
Sinfstra; meno ripotuta erano le gri-
ék: Vi»à CairoU, vtvx.myiardeUt. 
Qualche ingenuo osò ft^zaf dare debbi-* 
itìsfìto il grido' Vi^a tfmìnirto / , ma 
per cBnito vi t\x cM gtidò : T7»a to 
Repubblica. 

Abbiamo ricevuto il «seguente : 
- Gara con plccoltì Oiraftlnel'^^éde-

raìi, edun piccolo Vetterlino ^bera 
a ttìtii clal giorno 8 dicembre all '8 
gennaio 1879, salvo di proropfarla -se 
non venissero raggiunte N-. 800 sdi'js. 

UD bersaglio alla distanza dì ra. 55. 
DisOQ d̂i forma circSlare del diatóe-

tro di centlraetri 30, aumarato dal 3 
al 6, serie di cinque cobi rip^^tibilL 

Prezzo déUe aer^e <M%arabinety 
federale cent. 35, comprese le muni­
zioni. 

Col Vetterlino cent. 15 non com-

— -—_-.li. |.» " -^—-',_'— !•'-.,I • v-ii-'i M.Éi, .v-j-^—--— ^ "- x_ ____ .^ . , -^^ .^ (——-^ ^^,--*.u-H.,. ._x^ , _ — , . - . — _ _ _ . . .. _ ^__ , _ ^ ^ - „ . , _^ . , . .^——.^___—-—w, _:-Y7-7-.— Ti rg v^-* '̂ • '^ • IÉ - III I -.,._, 1̂1 tiPFV^>7^''Twi>'j I f f!T?* "•" m '!'• ' I "ji- ' " " " " ' '^ ̂ ^^1'^• • --•——--"-^*F4.Ì>4<_4_ 
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dà notizia c^BJa levatrice, 
Virginia Sosse((i di Teold^^^mpatàtàvH inacc^^ 
di omicidie involontario, «ktÉir^sinel^linent^^^^^ pMgii srfpH aUrest liqn solo 

fi 
^ " Ci, B': j cinnco ba sapnto aaT.vHa a quel sob-. 
>, signorll^^l borglrspinieiido Kfndustria colle suê ^ 

- d - U _ , ^ ^ 4 ^ .^ f 

ROMA, 6. ~ Scrìvono: 
Il palazzo di Montecitorio continua 

a seitifjvare in isiato d'assedio tanto 
numerosi sono i carabinieri .e le guar­
die che lo flifcoadaao. L'oiior. Farini 
ha chìtsto quGste misure all'autorità 
è n e ha prese'i)oi'delle speciali nel-
l'ibtérno, talché ubn si può più notu-
jneno accederò alla bìbliotoca. Quel-
rapparato di forze ordioato dui r'a-
rlni mi fa credere che egli non. aia 
moito d'accordo coll'onor. Zanardelli, 
il qtihle constatava che il gittò dèlie 
bombe segnò iin migUoramento nella 
sicurezza dol paese ! • ' 

— Leggesi nella Riformila: 
«Oggi correva voce alla Camera, 

che l'onor. Cairtìli aves^a détto ai mi-
n ia t r rd l Germania e di Spagna in 
Rbraà'(3ì non poter indicare, a causa 
dtlla vita incerta che ha l'attuale 
gabinetto, le inten!!ionì del Governo 
cóntro l'iiitertìazìoaalismo e le rai-
aure che avrebbe in animo di preu-
- " ^ 

dere.» . . . -, 
— S.M. il tle, avendo ricevuto da 

S. M. il Re dì Spagna la notificazione 
uffloìale (iella morte di sua .^vola, la 
regina dònna ^Mari^ Cristina di Bor­
bone, h i ordinato un lutto di Corte 
di giorni Venti, à partire da que-

'quest^oggì. , 
FIRENZE, 1. — Sappiamo che con 

•telegramma urgentissimo del ministro 
dèirinterno fu invitato a recarsi im­
mediatamente i Roma il prefetto, coa-
te Bardesono, per ragioni facili ad 
immaginarsi leggendo i resoconti della 
Camera de'Deputati.'' '•'"": ' ' ] ,;„ , 

('QàzzenaU'ìtamJ 
- ì ^ Xleggiamo nella Nazione: '' 

S. M. il Ko riceverà domenica, a 
un'ora pom. i rappresentanti delle as­
sociazioni fioreuUne, ^chè'̂ stTècatió a 
Roma per congratularsi con S^ M. 
pello scainpato' perìcolo. ••^11^%^'' 

••-:. Si M. il Re raccomandava che per 
evitare dispeadii alle associ^tzioni le 
fap'presentan?,9 fossero^'inuràeròsè il 
meno possibile. 

GENOVA, 5. — Il Corriere Mer-
cantile pubblica il riassunto del mo-i 
•vimento marittimo del porto di Gè-: 
nova nel niê ie dì novembre p. p. 

Ne risulta ^xn totale di 199 velieri 
di tonnellate 41,799, e di 116 vapori 
dì tenn, 70,667. J 

Nel mése dì' novembre Ì877'invéc? 
èrasi avuto nri totale di 318 yelier î 
per tonn- 44,622 e 128 vapori per ton-
neIÌnteSI,5fO. ' ' 

Sì ha dnpque^ diee \\ Corriere: Mef"-
caniiley una diminuzione di 119 velieri 
è dì tonn/2;823 per il riòvomb, 1878. 
rtapori furono 3Str^tìi0Qo/cbn 10,883 
tono, pure in meno. , 

Dei velieri se ne conta uno nnovo^ 
nel mese scorso / proveniente dallo 
scalo dì Sestri Ponente, di tonn. 248, 
Fra i vapori notiamo W PaleUlnd di 
tbnnell.^ ^17, recehtemóflle afĉ qnìstatÓ 
dalla SocietìV Rubattino e proveDiente 
da Glasgow. ,. , ; ,, 

,-:_6. — Il Coi'r^ere Meràaniìie con­
stata con soddisfazione cbe nella città 
diOenova iion vi furono né' vi sono 
Oircoli Barsanti* 
•^•^lóri, scrive lórstesso Corriere 
Mereanliley friniigéva in porto il va­
pore Umberto / , cap, Mariani, ^i ton­
nellate 6,000, appartenente alla Casa 
Rofìco Piaggio e fìgUo. ;. ^ 

L'C/mbeWo / fece il viaggio da Gla­
sgow a Genova in soli 6 giorni-, ; 

Una folla di persone assisteva al-
l'entrata in porto di questo magniflco 
vapore che fa onore alla Casa prp< 
prietària e che prende il primo posto 
fra i vapori italiani che fanno I viaggi 
dei Piata, 

SF^E2;rA, 6. ~ Si assettano ivè navi' 
della «quiadra, le quali ^ devono sùUré 
pìccolo rip^irazioni.' ' '̂ ^ ', . ^' 

SA:y6NA, 5. ~ Scrivono W Gaz­
zetta di OenOì>a: 

Martedì sera l repubUUcani credet­
tero opportuno di fare una dimostra­
zione in favore del ministero Oalroli, 

Se avéstQ a legg'ere in (gualche gior­
nale che vi partecipò la maggioranza 

., FRANOU; 5> ~ La Camera dei (ìe-
pufati deve ancora eaamiaare cinque 
elezióni di m^>mbri d^lìa destra- <>iu-
fita'lé voci che corrono a Versaìlies-
a Galera nivaUii^rJbbe queil^ djt 
signor MaUìtre e. del duca Bê aẑ eg ; 
convaliderebbe invece le elezioni del 
barone Roille, e dei signori, favini 
od Abbatucci.' ; 

— Quattrocento condannati alla de-
portazioue partiranno, fra breve, dal-
V isola d* Àix par Num^à. Il vìag;jÌo 
si effettuerà a bordo del Napctrin, 
che deve lasciare Brest il 10 di­
cembre. 
' ^ 6. — Dà due giorni Parigi soffre 

mancanza d'acqua potabile. Quelle 
della .Ohiiy.s o della Vanne erano tanto^ 

_ _ ^ 

fangóse quanto le acque giallastro 
della Senna. ' 

Tale fenomeno è cousoguonza delie 
ùltime piogge, l!i* abbassarsi notevole 
delle acque della Smna^ che già ai 
manifesta, lascia sperare che torne­
ranno quanto^ prinja a correre lim­
pide quelle della Vanne e della Dhuys-

— I giornali radioali, fra cai il 
kappel osteggiano la rieiezìoné di 
Canrobert a sanatole con un linguag­
gio pròprio della stampa di quella 
risma in tutti ,i paasi. 

' INGHFLTBR^^^^ 5. -^ Lo S^ià di 
Persia aVè'a nflerto i suoi buoni u/iist 
algabìnetto di Londra per acsoomo-
dare il CQuùìtio anglo af^rano. Ma iJ 
governo inglese rìflutò. 

™ Dopo phe sar^ stato celebrato il 
ihatrimouio del .Dii^a éi Oonn^ught 
còlia principossa di Prussia, ìl gior-
yine principe sarà nominato lord luo«-
gotenente d'Irlanda e andrà a riale-

-j- t f f ( - l ' I 

der6al>u\?\ini>, ,^;,,, . . . . . . ^ ^,',.^ 
a p M A N U , 5 , . - Sì acrive da "We-

sei alla Gazzella di Franco forte ohe 
uri batelliere di Homberg venne con­
dannato ad un anno e mezzo di pri­
gione per oltraggi V^ao P IiAperatore, 

— Non si conTerma la notizia del 
D. Jtf, ^lall che le tre presidentesse 
delle adunante socialiste femminili di 
Berlino, la Hahn, la Staiiomann e i a 
Ganzi US sieno state esìilaie. ^ 

'•— Il sig. Gneist ha pubblicato nh 
opuscolo intitolato : <cL9gge e bilan­
cio/ questioni costituzionali intorno 

r 

alla crisi ministeriale prussiana Ì^l 
marzo lff78.:& Di quest'opuscolo oc-
cupansì la stampa dì tutti i partiti, 
i Ttóèl P^ î̂ '̂ ^^^ t̂h^ è stato presen­
tato un progetto dì legge che COQ-
tien^dieci paragrafi, per proteggere 
gli uccelli utili. ' - - ' 

— La Ooraraìssione d'istanza del-
P impero istituita in base della leggo 
socialista, tenne il 25 p. p. la sua 
prima seduta, rigettando tutti i ricorsi 
contro l'operato delle autorità di po­
lizia. 

La Nordàeutsche Aliffcmeine Zei-
iung annunzia che i negoziati per la 
conclusione di un trattato di commer­
cio austro-tedesco sono incominciati 
ìll2! aèl corrente a Berlino fra i de-
legati delle due na2ioni- , 

,, > ATTI UFFIG^U •. ^. 

preso le munìzioui. 
b 

di 

ùi'. 

La OazzeUa.ìJffiqiaieAQ'^% dicem^ 
bre contiene : i 

II. decreto %^ ottobre che dà ese-
cu?;ì9pe alla convenzione consolare fra 
P Italia e il BeÌg'io> firmata a Brus-
relle il 2ì luSlio 1878, . , 

e 

R, decreto 20 ottobre <)he approva 
il trasferi moiito ili sede da Geno^s^ a 
Torino deUa Società impresa delVEr 
aquilino. ^ ,; ]j\ 

La-Società generale dei teiegcafl 
anni^g|!Ì^Jl ristabiiimento del cordo­
ne, sottomarino fra Costantinopoli. « 
Teneda-

ì -
i > 

rr jrfSr«*4itHtTT-™,*?i jfa^^« atìOrwffFKirirowjjary^ 
I- ' j \ ^ ^^ 
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» , CuiverHltà;. — Sappiamo che 
il sijgnor Fra7%cesQ0 dott, J>'Arc^s, 

ì fu, destinato alla nostra UnivQi^ysì 
qvìai profeas^^ra straordlnairto in fs-j 

fcoltà 'raatemàiica in ìuogo del signor 
ddì cittadiol, non lo credete, perchè ]*Tonelli trasferito a Roma. 

PREMI 
r pfatula con raed.tglia d'oro 

II grado, 
n premio idem dì ili ^m^o. 

I l i premio con medaglia d'argento 
di 1 grado. 

IV. premio ideai di H grado. 
V. premio idem di l!l grado. 

VI. premiò con tnedaglia di Bronzo 
di I grado. 

"^11. premio idem dì IT grado. 
Vili, premio ìdeui di.Ut grado. 

JV. J9. I suesposti premi «arauno con-
feHtl a qtiei tiratori che al termine 
delia gara ^preseataronò un maggior 
numero di punti sopra 3 s^rìe. 

i tiratori in gara og^arveranno !)l • 
turrto 0 faranno una serie di seguito. 

Ogoi tiratore dovrà caricarsi la pro­
pria arma, ti premio maggiore esclude 
il miuore. A, parità di punti tlecìderà 
la sorte.' 

AVVISO ' 
Le due gare alla pistòla con 1 so-

gnenti premi: medaglie d'oro: una di' 
I grado, due dì II, due di III ; d* ar­
gento: due dì r. dde d! I l ; duo df ITI; 
di bronzo; due di I, due di II, <^.^ 
ni. Ed nn Revolror a parcusaiofia 
centrale. Non essendo ragi?innte te 
Nj 800 serie prescritte dal, pro^rim-
ma già esposto ael. passato mese di 
agosto anno corr,, questa due partite 
vengono prorogate fino all' 8 geauàìo 
1879, semprechè sia rigi^iuato il nn-
raoiro delle serie suesposte. 

PRA-RIO. , -,. . •' 
Tuitì i giorni dalle ore 10 ani. alle 

5 pom: 
'• ^ . '̂ • 11 direttore 

stl tempi di malessere e. di sfiducia gè-
nerale ò'èdì vera compiMceo^a il segna­
lare ogaUatto che bltr^ ada^r tixntò àllEt 
nostra città, valga a fornire all'one­
sto operaio ì mozzi di vìvere e di as­
sicurarsi V avvenire. È perciò che 
con lieto animo annunziamo la re­
cente f^ttivasione fuori di porta Coda-
lunga (dirimpetto ail*of@cìaa dei Gaz) 
di una rafflaerìa di zolfl col sistemi 
più perfezionati, e ciò a marito dgl-
Pogregìo sig, auglielmo L^vi, il quale 
iniziò felicQOiflate ia cammanJevoJa 
impresa asaumenlo intanto la fornì-, 
tura dello zolfo raffinato pBv conto di-
una delle tìo^tre più ragguardevoU 
Case commerciali, 

. CquiwoGO.-^ A suo tempo abbia­
mo riportato dai gioraall dì Véuézia 
il racconto spiacevolissimo d'insulti e 
sevizie^ dì cui era stato vìttima nella 
stazione di Mestre certo sìg. Giacomo 
Rietti trie!:Jtìno, sotto il titolo che fosse 
un agente della polizia austriaca. ^̂  

Ignari di tutto ciò che potesse r i ­
guardare il sigQor Rìctti, uè sapendo 
chi egli fosse, abbiamo tuttavìa de­
plorato il sistema, noti eampatibìle in 
uno stato civile, di farai giustizia òa sfe. 

Ora si rileva che 16 stésso aìg. Gia­
como Rietti venne dì recente arra- ^ 
stato a Trieste quale complice delle 
Società per Pemanclpazione delP/Ì2-
tia irredenta^ - •. ^ 

Ci si aggiuuge inoltre da persone 
degne dì ognlriguardo che il signor 
Riettì non ò capace di arsioni meno 
che onorevoli, e alcuni suoi conoscenti 
e concittadini parlano di lui con fa­
vore.. . ^ • ' '• 

C p e r a x i o u i delPIspettoratoe guar­
die muDÌcipalì durante il mese di no­
vembre 2878: 

Ubbrìachi raccolti . . . , , 2 8 
Ammalati condotti alPo^^pìtale 'i 
Cani accalappiati 7 
Animali abbattuti e distrutti / B 
Cuntravvonr. t i inl . - ^ ' Le con-

trarv^enzionì ai regolamenti munici­
pali denunciato all' uflìcio dì polizia 
urbana nel dócóî so mése di novembre 
furono ; . ^ 

Per polizia stradale . • . 
» vetture pubbiicfae . . 

.ornato . ,, , .- . 
igiène . . . . ; . . 
onimeasa déritiabia di cani » 12 
per caiHbìamenti di case » 3 

processo dall'egregio aTVo<s|io sJpttjr; 
Levi Sonc^p^ yenié asa^^, ; 

Ogffc**! tijoìràti e dopoali-iti alla 
DivisioaflJE^^unìcipale. , .» *||" 

la, secQjnOa. pQiia '"^'^ 
Un viglietto del Minto di Pietà, 
t ^ o spillo, • 1 ^ri 
Altro Bigifetto à^ ,Mî nttì di pietà. 

Per la prima volta 
r 

Una tavola appartenente alla parte 
pQstorioi'e dì un carro. ; ? 

Pt i iaoral i . —VeaerJì, 6 ^orrentt* 
i volontari del 1818-49 accompagna­
rono all'ultima dimora la àilma del 
corapìaato loro panierata Oi^o(toLuÌgf, 

In un'epoL^a coaie questa, quando i 
sentimenti più delicati e g'èutìli ce­
dono genoralmouta il posto ali' ìndìf-
fareoza o ali* attrito d'ignobili pas­
sioni, è di grande,confdrte vedere éhe 

;non in tutti è spenta la 'memoria 
verao ì cari estinti, e che un legame 
dì siatiora frateliauisa stringe aucora 
infiieme coloro, i quali, senza troppi 
vanti; hanoo pur servito degnamente 
Ja patria. . . 

, Di que&tl nobili pensieri ai teca ia-
terprete il sig. Afigolo Sacchetti, ne-
croiogp^delPAsflociazione, il quaId pro­
nunziò suìla bara del Oìrotto parole 
assai coramoveati, a che Ét*ovaroao 
eco nel numeroso cortèo* 

Il Sacchetti^ dìpiageaJo a vìvi co­
lori lo spettacolo straziante di ciuque 
figli, JasoiatidiiU'estinto.aelIattiiaeria, 
toccò negli astanti la corda della ca-
rìtà, e in breve fu raccolta fra i ca­
merista del dirotto l^^somma dJi,ol' 
tre cento lire per soccorrerne la di-
sgraziaU famiglia- ' ^ . • 

Questi atti si narrano, non sioom-
mentano, , 
\ 7«n i l Veneta . — Raccomandiamo 
questo giornale,, che si pubblica in 
Venezia sotto la direzione dei signori 

^avvocafiBoìafflo 0 Trombiiii, a tutti 
,coloro ohe s'occupano delle scienze 
legali, /;,, , .'. .. 
:.Lft fPemi Veneta — ,Scb dei Tri-
bun0i intende oiTriro. omaj^ràccoUa 
completa esuleatiflca della giurìspra-
denza riferibile alla regione Veneta, 
ie;rquLÌudÌ'Qdaa.3riescQ qa^VUa^isp^n-
sabile ai giudici, avvocati e procu­
ratori del Veneto. . . , -

Li rem/, però-nou si limita a ri­
produrre àouipUcemeute le decisioni 
; delle Corti d'Appello di Venezia o 
delie Supreme di Pireaze e^Hotìa^ 
ma fa la critica di quei pronunciati, 
icott opportuni richiami di dottrina e 
pratica gìurispri^deilza. 

'IhfÉ>gIio m pubbliî a ogni domenica 
iùèi^anie formato, al prezzo annuo, 
pagabile in via antecipata anche tri-
nie^tr al mente, ^i ìiire 20. 

L'Amministrazione trovasi a San 
Stefano N. 3437. 

Mavltà lo t te rarSe . — Mandano 
da,Parigi, je.ialla Gazzetta Piemon­
tese:. • . - , . . • ' • ••-, ,, .- . 

«Victor Hugo pubblicherà il 26 feb­
braio del 1879, giorno in cui accorre 
il suo /̂ T* compleanno, due voiumi di 
poesie intitolati.; Toute la lyre.-» ', 
.. Coso «li aaar ina . -—n Bdinistero 
della marinatila ciato ordine' ai co-
man li in capo dalla R. Marina in Na­
poli «1 in Venezia, di soUeeitara i 
lavori di aUestiinento della fregata 
Garibaldi & dpUa corvetta Vettor pi­
sani, (lt*9tinate, come è noto, ad u/i 
viaggio dì circumnavigazione, la Pt-
sa«f, sotto il comando del duca di Oa-
npva, la Garibaldi sotto il com/indo 
.dal capitano di vaasello Morin Oo-
ataQtino. ,'•' . , , ' 

_ .Ml^ ^ellor Pisani vengono fatte 
largalo,riparazioni,.elle quasi ne rin­
noveranno Io scafo; esaadeve entrare 
in disponihilità verao la metà del meao 
per passare! i in afranraento ai primi 
dell'antraata genuaio. , 

Intanto i piro avvî î Staffilila e Cri-
stoforo Colombo, stanno per rientrare 
iu Italia, dopo compiuto 11 rispettivo 
yiaggio di circumnavigazione: sì ì'uno 
ciie l'altro sono, attesi di-ritoroo liòl 
mese di gennaio. 

S. E. i l jpi^likoistc DuiBnidafir ac­
cettava ohe (a Società fô ae posta sotto 
iTa^o suo pfttronato, ed il titolo di pre­
sidente della Società stessa, soitosori' 
voado UH egregio numero di,,a^lonij 

'Sti^%0 daméze e i^lH Ì pèzzi ia 
•ferro rèoaiserneiiti tì|tram^l^, ^mE co-

Per iflformaaioQi e par la noitosttl-
nioni rivolgersi al signor Carlo Vasou 
cambio valute in Padova. 

— r ^ „ 4 ^ H 

1 • ^ - / 

Ar t i s t i eaiHcSi4a<IÌ(ti» — A,p-. 
prendiamo con piacere dai giornali 
teatrali che la signorina Libia Drog 
fece fauntismo all'Avana, caut:indj 
nella Forza dei destino. i 

w^ 
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ULTIME, mnsiE 
\ 

KOSTBA t0BrjSP0iè£i';2A 

doeuijaentl d' u;g^f6ile sicura * «'-̂ (̂ 'ha 
avut^ il baitesiiiìo glorioso del saugug, 

^ L W . pitt'deiite del GouRlglio, pei-
lealtà,: si dichiarò sólidalo dell'opera 
dei miniatri bell'inferno e delle fliiaa-
ice, per coereh?,» BÌ proclamò fermo 
ioM manfeuere itialterato li suo oro-
gramnìa. lo cn'do gno la maggioranza 
deij i Oaraera renier^ omaggio a quella 
lealtà e a quella coerenza, in», inter­
pretando il sentinieuto liei paese, con­
dannerà il gabinetto, par quinto pos­
sa fiosUr j9jojr^ia_ua,y.atQ..dUbla-
rao dato ad un Minuterò elio ai copre 
colla onorata baOfilera dyl ncrao lU 
lìrtiiedetto Oaiî olf. 

Il discorso doU'on. presidente del 
Consiglio fu iaterrotto ^spesso da ap­
plausi, ai quali, in molti plinti, si à 
associata la t^esfra, impi^roccliè non 
V* è partito davanti alla e'oau"nm cÛ  
.'gorga dal cuore d* uà pìiriota. L'oe. 
Oairoii ebbe momoati di grande ora­
tore 0 io credo ohe una as^pm'Jìe.i pò* 
polare sarebbe stata ieri d* .liti, ;tta-
eeinata a qualsiasi risoluzione. 

"Un'assemblea politici però può sen­
tirsi scossa per un momento, ma l'im-, 
pero della ragione prevale sollecita­
mente e dei di8(5or3Ì come quello dol-
i'on. CairoU non r̂ ŝta che l'eco gra­
dita. L'onor. Oairoli col suo discorso 
non ha mlglioc^Dt i^'situazione dal 
ministèro e non ha modificata, ioalautt 
modo, la votazione./ ,•, , . , .| 

io, anzi, sono conViatp o>a ©gli ab­
bia peggiorate le consJiijion! dal gitbi-
netto, perchè la proclamazioiis della 
sua solidarietà cogli ou. Zmardaiii e 
S«Ìa(aitD.ìda spingerà l'ou., D îpretla 
ad uscire dalla incertezza e a dichia­
rarsi a^3oluta.ni^n,te contrario ; al Mi­
nistero.,, / ' ' / 

' • • I ' • • ' ' r 

., Dopo il discorso deli'oo. Cairoli, par­
larono gli 00. Sorrentluq, Da Witt, 
Paternostro, Bonghi, Puccini e Mia-
g^e ' i t i - . , ; ; ^>^,-v;. 

li 8olo^ de WJÌÉ si dichiarò soddi­
sfatto delie spiegazioni date dai .mi­
nistri e si noti ehe dai fatti di Arei-
dlô sô  sui quali quel deputato inter­
pellò il ministro dall'interno, ,iijon fa 
data [dal Zanardelli spiegazione ;VQ-

liorna, 7 dicembre. \ 
Anche la torua,taiJlieri, fa impo­

nente, .import^atÌBsima. Dopocliè il. 
Miniatro' dell'iuterno ebbe flaitO'll 
suo discordo, eh,?.non .produsse aella, 

[ Camera ìmpreaaione varuna e che. 
provò, essere inutile. la abilità avvo-

catesca fliuaadojpap^ft.a difendersi^ i^-on. Bonghi fe.o un discorsole^ 
6 cattiva, prese la r_ rola il guarda- a mio avviso, fu ancor più efficace dì 

run». kìC 

sigilli, OHor. Qaaft/riij il quala difeso 
ébme meglio potè r opera del Pub­
blico Ministero e sostenne non esservi 
moIleKza nelle autorità giudiziarie. 

Questo della,ìtuole?iaa fall tema più 
ampiamente svolto diU' onor. Zmar-
dalli, ii quale ha voluto negare ciò 
che è chiarissimamente attestato dai 

quello che egl^,prp;(uegi^,;ieUtOso4uta 
di martedì. Lj' on. Minghetti paciò.bj'a-
vemente,,, ma quanta-;e£Il caci a .noìio 
,sua,ì)arpltì, quanto splft^dor» ai;Tarìtà 
mìld sue caasMisrazioni iijn poufuta-' 
zioue della risposta minìaterìalel L'on. 
Mja^'hetti, propoSQ; una , .H-foluzlons 
di biasimo, e di censura è pur la ri-

V ^ 

fatti, ossìa la* esitazione e la incera ly^iu^ione proposta dall'on. P^torno, 
tozza della aiitorità locali; oppressa ' ^tro del grappo Nicoterino.,;. <ì 
dal timore di: coraproramettersi col j oggi parleranno gli onorevoli Pin-
miDistero se compiono II loro dovere ^zì^.ftiari o.Orispi e poi la Damerà da-
di rappre.=<entaati d 'un governo md- ' ciderà una questiona,.:aaUa,quale.di-

"'V, Ĵ *̂ ' ' ' • . ^ ''• PeaJcrà se la votazione posiia farsi 
Il discorso del gaar*iasigiiìi, prò- stasera o debba riu-viarai a domani o 

nunziato convoca fiacca e mémtòùii, 
ascoltato con disattenzione manifedta, 
non ebbe miglior fortuna di quello 
del ministro dell'interno, quahtùn-
que ahbia àviito il merito di esigere 
brevissimo. j 

Di>(ìo r onor. mioii^tro dellii gìnsti-
zia, la parola spettava al Presideate, 
del Consiglio e la piiiviVa attenzione 
fu destata nell'aula dall'annunzio 
dato «lai Presid-mte che Ton, Oairoli 
avea la parola. 

Dà ogni parte si gridò -. parti stan­
alo saluto; raa l'ooor, Gairoli, Ha-, 
gi*azianao, dicliiàrò che poteva par­
lare stanilo in pioiìl 

lunedi. 
La Cimerà aprirà uaa disRU^aioagi 

snììe varia ri^olnzionl^ropp^td, comtf 
prescrivo'il ttegoUmtnifo,'jb[)piirQ farà 
la votazione ^^ ^fla mozione iocideD-
tale qualsiasi, per esempio sui rinvio 
a tr^ mesi .ijLuaa delle rijoluzìou» 
presentate^ come si fece iu occasione 
della vota/^ìone del : 18 marzo 187^ ? 
Ricorderete che in quella memoranda 
seduta ron,,,^Moraua avea proposta 
una ritioluzioue dì faiasitao contro il 
gabinetto Mìngheiti, La votaxn)ne non , 
si fece su quella mozione, che avrebbe 
dovLito eaaer lungameute diacusaa» ma 
sa! rinvio a tré inesi propo ŝfo dal-

^ Ilm:)mi5rìto era «ol-mne. Quella sim-, ; V qp. ìMinghetti, che T eqiiiv&ìova al 
patica (Igard di patriota stava da-^ rigett^rdeila mozione stessa- r. 
vanti ad una assernblea numerosa, là qggis i potrebbe tenere eguale me-
^quale unanime avrebbe voIutpacVlar t od Ì i^peropcl^è dlsicussioni piùlutt-
inarlo, festeggìàriói'ma nella quale ghe ̂ ono oi^mai inutili, 
un gran numero dì rappreaentantll 
della NdVì.)ne crede che T on. OiiroU 
non posm pi& a lungo conservare il 
governo deflo Stata^ psrchà se è y^arp; 
che sftnr.a c\ioro non si dirigono id<j-
stinì di pbjpbli generòàl e civìH, è pur 

"Vi hanno però deputati c)ie prepa-r 
rarouo discorsi Q non vogUoQO eacri-
i ì c u r l i . . . ' •;• ; , -.. •̂•,> . ' . h -

Le previsioni sicure sono ancora 
difiìcili^ ma, generalm^ìate, sii cred« 
che il Ministero non riesca a raecp-

vero che i popoli non si governano^ gUere la maggioranza, specialmente 

N, 100 
» '23 
> 10 
* la 

senza ideo precise, nette, fritnche di 
governo e con priuciriU che drogai 
forma di governo, d'ogni autorità 
SODO nojtazieai. 

V onor* Oairoli' fene un ilisoorso 
che ribonciva di quella poesia del, 
c'iore, che ìnlìxmrna l'atiima di chi 
ascolta/nia non persuade la raente-
' L*on, Oairoli pirlft da uomo conviuto^ 
cKòi prÉDcipj da fui d dal mìnistroi 
d«ir interno ftaunciatl ed applicati ale* 

ò°co;cede;r,^ii;«;r^;it;;iSe^u f« V*^ 5̂ *! - ^•^«t't' ' ':^'''' 
il terreno di RUft proprietà sul qualó *® istituzioni monarchiche costituzio-
eorre la lìnea del framway. nali, verso le quali l'einìnentp patriota 

proiinnziò parole sì sincere è'w calo-

» 

Totale » 160 

Personi oggi tornata da Fir^nM 
elibe a vedijre uUìinat* ia line* ftaò ro j éd i devozione, da far prorompere 
a Brpzzi e4.̂ â p^j-cp^^erla poi nuov^ - l'asa«Ìnblea ia 'e'ritusiàoticl'abplausi. 
sistema di carrozze ceatruuo dai bravo „ • •. i » . \ i i 
m«ci;anico e nostro coucittadiuo .-̂ ig; Ni.siua miiu;tra h i ra^i parMto del 

iDesirò, che ha la sua officina in Fi- Re In rari^meuto com;̂  ne parlò ieri ' „i [jotero dell'on. Duptetis, it_ quale 

se l 'ou. Depc^iiH si dooide, a; par-fw 
contro, •)- . • .' / ' 

In quanto alla successione, le dice­
rie più coiur^ddìtoiitì coprono ne^ cir­
coli politici. _,:, , •] '•-.,- -i, 

j^'on. Oairoli, dopo il discorso eli 
ieri, npn può accettare V^ucajr^oo di 
comporre un gabinetto nuovo [colia 
Oàoluaione degU onorevoli Zinardclli 
, r -

e D o d ^ , • _ . • • • : ' . . . . : , . 

So il Ministero è coutlannato, i^fl»' 
Oairoli noli'può, quindi, pàerdimet-
tdrsi in modo aasoluio.,.' P chl9d«M 
alla Corona, V aatonzzazivna di scio­
gliere là Óauaera, appena votaci i bi" 
ìaiìoi. 

Questa eveutujiUtà è la meno pro­
babile e si paria sempre dal ritorno 

ronzo e come questa intelligente iaeo« Vm. Caìroli, le cui parola resteranno | pjx progresAsU era. d\ia anni sono 
W 1 
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il veneT'rtnrfo p'Uriarca dpi patriotti­
smo, eJ o^gì è JivooUto per jnt>UÌ 
di loro un vecchio barbogio che osa 
motitìr^i coatro Benedetto CAiroU**.. 

^ . A' noma, 6. 

rizzo ^deila Società degli intorosal cat-

sono, tlopò aver'lodilo Io scopò e la 
solìeoitudfne delle i^ssociazionl catto^. 
ìiche, disila: la questi tQrafjî .che, cor-
rOfìò nlìnaceio,«î 3?imi ^èf fa ùb'acfsrba 
guerra a; Wo, alla CKSesa e alla stesila 
società civilo, è nocessario cho vi mò 
fitrmte deg;^! della noMlo o santa cKfi-
sa, e, baiidlta l'inerzia» BÌ, appalesi, 
oòcorroii lo, tutta la vostra .opstoaltà, 
teneninvi tuttavia pimiaraonW sog­
getti ali* àìilbrik della Chiesa e d^( 
suoi pastori, come su^Miti e fl?H do­
vuti; é no!0:;sario ch^ vi matitgnfate 
senapra Uniiì, « che l vìncoli si strin­
gano -wjnpreppiù; è necessario ohe lo 
vostrevfòrze,diventino sempreppiù po­
derosa, che ad esFS si yia tale lina 
vite, una forma e'ua ovganameu^to da 
poter tu tu acjsorrere come uti èblo 
uomo a (iuaÌ9ivoglia chiamata o bi-

Nói abbiamo Jnjparecchìe oircostan'-
Z9 espresso questi sentimenti;' ab̂ bla-̂  
Ilio caldamente raccomandato r,iinÌo* 
ne» persuasi ohe dall' unione nasce lit 
forza, e ctio i' unione e la forza aa-
slcur.itiiO.la vHtflria ; q«Gst\ sentimenU 
li ripetiamo ora, e non dubitiamo ohe, 
colla voitra fl,5liale docilità, gecomle' 
reta pienamente i nòstri iìep!ili3rii'. 

fP^rseveranzaJ ' 
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. 1 Ministri. Bon^^/f 0 J5orfa, e Co-
siantini consentono Ja massima, wa 
ìgnorjtndo quali effetti finanziari taU 
conc6S3Ìone poesia recare, si riaervanb 
"di proporre i^bl particolari dUpOsl-
xiooi rèlaiivà 111' detti veterauL ,̂  . 
, A dantémpdll Ministero ài^rabcò-
gliore le ^informazioni opportunOt i 
soprasomlna^ deputati.pn^ppiigonog^ 
sospendere là/discmì J|fì, Quésta prò- ^ 
posta però venendo rtuspiata dalla 
Camera, si passa a trattare d^Ujsr*. 
ticoli. Approvasi^, dopo osserva^ìofti 
di Mocennit Maldlni, l,''ambri,jjuglt^. 
Costantini eà il Mlntàìro deJla giiorrn, 
l'art. 1 e rinviasi a l altra seduta iì̂  
seguito delia Jiscu^siooo- -

Amiuada8Ì4nflne.un'intcrro&;aziono 
(li Mói^dini ^irca il sequestro (li prò-, 
darai (ini Cìrcoli Bar-santi che diccsi 
fatto neiruffl^Io del Distretto miUtaro 
di Lucca —, alla quale ioterrogassione 
il Ministro della guerra rìspoadorà 
lunedi. , 

fÀffe'^ita Stefanp 

DISPACCI DEILH NOTTE 
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Lo scaduto della Camera 
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Abbiamo d*.Roma, 7 : 
li trattato di commercio e naviga* 

zione tra r i tal ia e l'raghffÉérra fu; 
prorogato^ al 31 dicembre 1879,' ^ 

V •-

y. àiiainmiio Italiano 
XIJl tefji^latur'a ^ 
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Preaidenxa PARIMI 
Seduta d0l 7 dicembre 

Sì prosegue la discussionò relativa^ 
alle i[ittìrpellànze, concernenti laj p^r 
Utìca iutorna e le condizioni dì pub-̂  
Mica sicurezza,, ;'^1^';••;• ' \,_/\'.- '.',,./'. 

Giuseppe Romàno, Q Èonacci ài-
chiaransi soddisfatti delle risposte date= 
dai ministri alle lorp Interpellanze ed 
hajino pionissima Qdû jia in essi,. 

Mari vammenta la principali ob-' 
bìezloni che egli sollevò cònirolk'iip-^ 
lìtica interna seguita dal Ministero, 
alle ,QUa)i ritiene non elasi Hspo^to, 
safllciHntemeate- Asi^ociasr pert^uto 
alla risoluzione di MìngheitL 

i^/ksr chiamasi pur esso non àdd* 
disiattq. dello spiegazioni date dai ini-
lìistri 0 protfìs'̂ a che gli duole doverne 
disapprovare la cóudotta-

Cris/n' parimenti ma può apxmette.re 
come soddUfaaenti le giustiflca?:ìono 
arìdoitedaì Ministero, lieca le ragioni 
che gli impongono di dissentirò da 
esso e Jmassimamente dal ministro del-
rinterno, .Presenta per con8f?guenza 
una risoluzione in cui diccsi cbe la 
Camera, convìnta dhe senza provve^* 
dìmenti eccezionali si possa e debba 
inrtnttìaoro la pubblica tranquillità, 
iavita il Ministero ad applicare le 
leggi vigenti. ...̂  '-• - •• • ^ :- ^ -••> 

Il muustro Bonelli chiiimasi lieto 
di iivere avuto oocaaione di accogliere 
ìsctjtimfìuti d 'fliJucia ed affetto e-
^ptessi in qufì.̂ ia dK^cu îiione dalle va­
rie partì iKlìarOamera verso l'esercito 
Q ne rende"grafìe- Soggiungo ch'egli 
trovò l'esercito diaciplinato e devo-
tissimo. al R * ed alla patria e inacea-
£ibile ai! ogni seduzione e corruzione. 
Afferma ehtj esso, come non deviò mal 
dal rotto s6atie5p»yUon devierà ,mai; 
e dico che gli corre pure obbligo e 
tovoro di rendere solenne omaggio al 
corpo dfSgli afaciali per- l'istruzione, 
h z^ìa mìì s^wx^Ao, la. devozione all^' 
patrie i-itìtuzioni, essendo coaì essi di' 
esempio.^ffloacissimo all'esercito ^ ^ Z -
iiappkwM (la varie parli della Ca-
nera accolgono queste dichiarazioni 
ilei ministroJ • ,. . :. 

Betonninatosì poi che la discussione 
sulle, riaoliaf iòni proposte abbia luoga 
liv\ieJi, ìiDIpeftdtìSÌ per ixiezz'ora la 96-̂  

rtììtresa la seduta dìacutssi il pro­
fitto (ìi iegg3 direttoaJQstandare la; 
'egs^edlrMiitegrazionenet loro diritti 
s gr«dJ- /jegli y/fltiiaJi che serWroijo^ 
1 go%'erni uazioiiall del 4848-49 o l ì ' 
perdettero per dsusa polUioa. 
V'am^rU Mazza, Sa?nbuu-, Guata, 

^i'<savmi, MociSnni e JDertolò dauiaa-
ilano cbe i benofiel accordati da que-
!!a leggfì in ordine alta pensioae ven-
iauo pura conc-'saì ai veterani delie 
5".trle battaglie del 1848 49. 

Malgrado il nostro dispacoio 
par t icolare del ììv.dimo, d a l quale 
si prevedeva che l a votazione 
sarebbe, s t a ta "differita, e mal­
g rado le informazioni nello stesso 
sotiso"^diite'^ dìÉ partìechi al^ri 
giornali, ieri sera molti si aspet­
t avano una decisione, che non 
è poi venuta , e che si r imandò 
a .donwm ,ó a mar ted ì venturo . 

P u ò darsi che questo nuovo 
indugio sia procura to dagli amici 
del ministerq, per dar tempo di 
raccogliere ìe uìt ime reclute , 
m a , ' ' secondo t u t t e le notizie 
giunte finora, ò prohabiìe ohe 
nemmeno questo ult imo sforzo 
bas terà per sa lvare il gabinet to. 

.1 fogli ministeriali dì questa 
ma t t ina si mos t rano desolatis­
simi della situazione : sono pas­
s a t i ' d a l l ' e s t r è m a fiducia àl^,é'^ 
'Stremo a b b a n d o n o : - v e r o è oliò-, 
la p r ima iion era 'si i icQra; ' ' ' 

Jìl^Secolo finalmente - (HI) aî  
,.v.0^f^k,fijx$. ,ntìUà,nPÌr^^ra.rnon' 
Vi è una vera e propria^ mag-
gìoi'ahza ' di' .sinistra !,L .' .V, ' ',;,',",'. 

Oh bé l t ó l ' -I5M'' ( luattrocento 
• venti?." 

I l discorso pronunzia to ieri 
da Crispi, J^l.'male,.,Sperando di 
avorlp favorevole al gabinetto, 
cominciavano già. a fare ilhoo-; 
chino dolce, pe r la di lui am-
bis^uità. sul principio della di-
. ° -̂  • • • • ' V i 1 ' 1 • • ' ^ ^ . •' • 

scussjone, Ji ha delusi e; Ssfomi. 
p a n n a t i ; "e sono_ poi al colmo 
delrirr i tai i ione contro' l^epretis, 
il quale andò' con molt i altri-
deputat i a felicitarsi" cól Crispi 
e a s tr ingergl i la mano. 

É ' c e r t o che •nessun oratóre, 
nemmeno di^'déstra, 'proriui|èÌò 
un discorso co^Ljicsrbo pome 
quello del^.^CfrflpìTcontro il mi­
nistro de i r in te rno . 
" S i n i s t r a tradita;! 13 d i r e che 

:il,..Ci*Ì3pi ò uno: de'suoi l E- che 
s u o i I , , •'- • • « • * * • > > , . . • • - . . , • • . ; • • . • : . 

<• I sinistri gr idano come ossessi 
contro la coalizione ! 

L a . dichiarazioni di MingKetti 
e di a ì t r i ' ora tor i d.ella desj:ra 
escludono che coalizione ci sia,* 
la quale suppóne previe Intel-, 
ligenze. 

Sono , le gravi ' "circostanze,;4 
g rav i errori del g^l^inetto,, che ' 
provocarono contro , di lui ' . l& 
stessa^ ostilità in banchi cosi dtT 
versi della: Camera,. J 

• Chi vuol paidare di coaliziùniy 
e molto" sliandalose, deve risa-
iire al H marcio, deve riferirsi 
alle elf^uioaildt UQvem.bre, quaur 
do gio,rnali progressisti , epa si 
vì intano monarchici , ' patrocina­
vano Io candidature dei Bartanì ' 
dei Cavallott i , e dei Marcoràil t 

Oggi, domenica, la Oamer'a 
jnon tiehe,; seduta, e; la di^òusì' 
"sione sa rà riprt^aa domani lu-
•ncd\. •: ^'^^ ; ^ ; : ; ^ ' 

; Non è però ' ànco ra ben certq 
se domani stesso avì-ti luoi]ro la 
votazione., .....'.' \ ,., 

_ P e r le |informaz,ìjoni vî py-riT 
diurno i let tori alle nostre: cor­
rispondenze romane . 

HSHOWA, 7. -^ W Rè conferì a 
Calroìi la gran croce dell'ordine delia 

' 'ire e Sp»d«. ' ... ^ ; : \ : - ; 
*^I)RA, •?. — Il Times ha dà 

Berlino che 1 giornali russi aiiiiun-
,>ziàao chft, laÉ-ausala Intumà 1'Iagh.Ur 
terra che occuperà New, se V Ingiiil-
terra si annette il territorio afgano. 

•< n^imilv News ùiùe ohe rEnì i ro ia 
una lettera a Oavagnarì domanda dì 
Turo la sua sottomissiouei 

II 3à<{y Telegraph ha da Labore 
che l'occupazione del passo di Shu-
targandua sarà niamentauoiimeute U 
iiaiite delle operaziouì. 

TliiìSAlLLES, 7. ^ La: Oamera 
annullò l'élezioue di Decazes, il Se­
nato discuterà il bilancio p()lld sp^^o 
il 12 dicembre malgrado che la De*? 
«tra domaaidasse di aggiornare la di-
soùsBÌofìe, 

PARIGI, 7. — La Corte d'Appello 
WJnferniò la sentenza che condannò 

'"il mede a 2000 franchi dì Wtiìta per 
diiTaiuaaiono alla memoria di Napo-
ledfrìir.- .r. .• '. 
• BUDAPEST, 7. — La Bategazlone 
austriaca discasae ìa tre litughe se-
dote Ja politica dì Aodras?y, che ri­
spose lungamenta e felicemente. In-^ 
fine il bilancio degli esteri ftt appro­
vato. 

F 

Riguardo ai credito pel 1879: per 
roceupa?dode, la cjmmìssìoue propose 
di àcqpriiare quindìoi mijioni/ma la 
delegazione approvò Ìa proposta» so-
steautì dal mialstro della guerra, di 
accordare venti milioni. 

PARIGI, 7,—|É smentito chePdur-
flìer ritorni in Francia Je cbeg Tais-
HOt to rimpiazzerà nell'ambasciata di 
CostatìtiuopolL È smeatìta pura la 
creazione di consolati francesi, a Mete 
e a Mulhouse. 

LAHORE. 7. — È arrivata la,rì-
sposta delPEmiro> all'ultiraatum del 
Viceré* Sambrfl j^pritta^dofio' la^ presa 
di AUmusid, L'Emiro si fa beffe dei 
pretesi aentimonti di amicizia dell'In-
gbiUerraj^ricorda Vattitndine degl'In-^ 
almi Doìraffiiro di Ialt.ubfcar: dica 

dta- all'Oceano*» Questi- polenti Oon̂ -
d^Étì ci ritornano aiia mento pensando 
ai breve e sfolgorante discorso del-
l'oflor. Sella. Oiii ma ha udito i^ri 
eleVaro la feclottà alle istituaioai nio-
aa^chioii0 còstituzioiiaU sino all'epo-
iie^ deldovoVe e delsagdflai^^lfn fia 
udito Pon. Quintino Solla. La religione 

-•̂ .̂l ,^0V«re, atiaters,, rigida e grande:.. 
ecco là Cede dell'ìlluati-e uomo di Staioi 
la quale comunicava alle sue parole 
uu effetto onriipOssèntO'e èoleniiè. •— 

Quando l'eloquenza attinge le sii© ìn-
apitaàloni a cosi alti ideali, un Parla-i 
mento si nobiiita, si lllastra e crejce 
la gloria della patria. Oggi, confasi 
in uno fiiossD entusiasmo, si afCcatal-
lavano deputati : di parte diversa; le 
parole dell'onor. Sella avevano /atto 
fremere le imììne fibre dell'animo, a 
si è viato alla prova che i grandi pen­
sieri sgorgano sempre dal cuore. » 

MINGHETTI E BONGHI 

**->^^3t>^^.f;' %k 
-T-J- (' I •'^e^-r 

quel Circolo-fu soiolte^Quanfó allora ! • BXII>A-1?K3T, 7. — AUe Camere tìftl 
il ministro deli* interno portò notizia Deputati e dei Sigtiorl fu lòtto ÌI da-
al Consiglio d* esistenza d 'un Circolo Icretó reale che conferma il gabinetto 
Barsanti, il ministro |<Ma'|f>lTyfe^rfTiMà,'^n<)m)aÀndo Szapary minìstft» 
come, esiate un Cìrcolo Btóautl? Sè i deità'fihahfce't Kemenyì ministro dal 
l'avessi Bupato, non sarei stato un'orÀ commercio, Tisza sviluppò il suo priÉK 

Bi 

che ricusò dilricevéré la missióne in­
glese, £t* r̂cìiè.. temeva diwpecdare la 
sua indipendenza- ' '"•- ' \ • 

.Affernia cbe doh Hutro inimicizia 
contro l'iugbilterra ; desidera di rian-: 
nodare le buone relazioni; ricaverà 
ìitìà'missione provvisoria, se p030 
numerosa. 

--I- ^T 

U 

Nostro dis|)ace!o piirticiilare 
' / .Kò'ma 8, ore 8 a. 

L a caduta de l ministero è 
r i tehii ta inevitabile dopo lo di-
;chiaraKÌoai:,di Crispi e la- cer­
tezza elle Dspret ia è pura con­
t rar iò al gab ine t to , , . : : h , 

Si crede cbe la votazione 
avrà luogo mercoledì o g iovedì 

S ì . a s s i cu ra clie Bep re t i s con ­
ferì; col Re^ - -

^ r^H 

b ^ ^ 4 DO VA 
V — '-"' 8̂  dicembre 
lì'iiipo m. di i iiufva ora U m- 52 A. 6 

^ di m. 3U,ydai li^biìo m-^àlQ ^̂ el mi,»s 

0 dicembre 

^ •'f. j j . r 

.5.51 
n 
N 

K-^i 

Bac. a 0' - mtìl-
Term. oentig,. t i . 0. 6.4 

;ratt«. uai TI^ ' 
r fìtìra aciì. . •; 4,84 5 69 
làmfcdim^ telat- 98 18. 
lijr. >iiìì yfii;\o-,NNVV EISE 
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ieì ventò . ;*. :? , .• 1 ' 3 
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\[S^'OpùuQ}ie^ atJceanft eoa q^e3te no­
bili espressioni all' incidente nel qualtì 
l'onqr*,Sella riscosse l^ltpo giorno gii 
applausi delia Camera i : 

«Vittor Hugo, dipingoniio qnol gi­
gante delia parola che fti il Mirabeau, 
ha dettò: «GM noti ha visto Mirabean 

'• Nella seduta delia Camera dei De­
putati, del e corrente, l'on. BoNCiW, 
diuliiarandoai non soddisfatto delle di­
chiarazioni ministeriali» disse: '' 

« Io sarei lieto di non dover rispon­
dere ail'oa- OaìroU, ma di dover In­
vece contiriiiare ad applaudirlo. Meù-
trò egli parlava, io dicev6\^ra me :' 
* Quale ^ r tuna . se la couàbtta delle 
coso umantì potesse esaere affidata a 

• r 

tanta poesia del cuore 3 j? Io non so­
stenni che iK>Q si potesse fare unì 
crisi pardaie del Ministero^ ma volU 
constatare il diritto della Corona di 
rifiutare al presidente del Consiglio là 
facoltà di scegliere altri ministri in 
luogo dei dimissionari, L'onor, Cairoli 
confermò che i motivi della crisi ifu-
roiap la dissidenza nella politica, in-
terna, i diritti di riunione e dì Asso­
ciazione, L'on-Xanardelli sostenne che 
le associa^^ioni repubbiicane sono le­
cite, e le internazionali e i Circoli 
Bar.santiilleciti: Quesii^ppinìpnerende 
impossibile ogni repressione, perchè ì 

3oli Barsànti si trasforinerando in 
Associazioni repubblicane;.^./ ' 
:, «None vero che in IngmUerra fidano 
lecite le Asaociaaionì repubblicana. La 
legge ivi le vietai e se il Governò non 

. le\(Ì̂ (eri|SCQ ai Trl(}unaU,,é.rpercliè non 
leteniQ • ed ha ragione di usti'temerle* 
AtjìdaÉe 200 anni di'libertà, e tìoi hoii 
le temerete nemmeno voi. Abbiate 
50ft anni di tradi^ioiói liberali, a poi 
sarete sicuri pur voil 
' « S e le Associazioni degli interessi 
cattolipl imitano qu,ei|e dei repftbbli" 
cani, dovete scioglierle anciii'esse. (î 2P^ 
segni d'approvazione a destra e al 
centro, 

tf Voi sioto debaU contro tutti- Con­
sentite ai radicali di negare nffioial-
mente il Ii9, ai clericaU, di seppellire 
il Re d'Iialia senza il suo titolo sulla 

<c Constata esser la prima volta che 
O^imÌEìone e Ministero pjsnauo di­
scutere tanto con rispetto reciproco, 
e soggiunge clie ì ministri, ahbando-
iiando il Governo, potranno, ammae­
strati dall'esperienza, diventare capi 
dì un Opposizione atta, ia altri mo--; 
Uiont!, a giovare al; paese. Oggi la 
loro politica di contraddizione è una 
malattia che ci travaglia, od è con^ 
trarla al seatimento ganorale Juir Eu-, 
rppa. » {Aì^P^ovazione a destra e dai 
cenlri), " 

L'oiior. MiNGUETTi dal suo canto^ 
disse:. . ì 

«Non posso essere soddisfatto delle 
rispo-ste del ministri- Non ebbi risposte. 
categoriche alla; mie chiare domande,: 
Hd-dovuto indovinare le risposte. Io 
chie::ìi quali provvedimenti si prende-
rantì<^: a tuteli'^ della pace pubblica. 
Quale risposta mi fu data? 

«ilaninistro disse che al esagerarono 
i f«tt(rÈ naturale che PAllarme^4sa-. 
gerì:infatti, ma talora l'allarme cesia. 

•Perdili ora perdura Io sgomento? Per­
chè il paese non si sente sicuro; per­
chè noa sa se si voglia pt^rre rimeJia 
ai suoi mali. ^ ^ 

-. «Kon xkego i fatti accaduti in pas-̂  
saio, ma v* è da aggiungere alla sto­
ria fatta dal ministro. Non ricorderò 

E H I » f%r5fi ^ ^^^^^ dolorosi dì Palermo del 1866. 
L L A UL-uH # Qî ayi avveuìiuonti spìnierQ'dottore­

vole Ij^nza a presontare proposte di 
energici provvedimenti. . •,. 

<t Quali provvedimenti ha proposto; 
l'on- ministro attuale? ' • i 
. tfvF&tti deplorevoli furono m^no gpa- ' 
vi, m^rcò U previdenza del governo,' 
Ben 60 bombo furono sè^inestrate in' 
via Sant'Ambrogio a Milano e sì evi-^ 
tarono gravi gafiai'bi^zìouu ; f 

«Esistevano CiraoU Barbanti sotto i 
precadenti ministeri, dis^e l'on. guar-

ralnìs^oTpe flouffvei^a sciolto. Ì! ^ 
«lUCircolo^fu |cioljo. ^ ^ ì 

1 \L LS associazioiii ^pubblicane fu 
rnno scioltej^/Pon. guardasigilli dice 
che ora crebbero dì 19. Crebbero, In­
vece, di 527^ perchè le 227 furono 
sciolte (Bene: — Itfitrità). j • ^ 

* Oggi il paese 5 perturbato dal dub­
bio che ii governo non possa o non^ 
voglia colpire:^quelle associazioni. , \ 

^ L'arto e la s,q|gn^a del gpv^i^^^rpi 
gliono che i tristi nìeno tenuti com.-̂  
pressi. ; ^ 

*ÌlrminÌ3tro deirinterno citò yla 
Francia, ma in Fraiicia vi è una legge 
che proibisce le associazioni sensali* 
cenza del governo. {Oh, ohi *^ Ila" 
rità — Senel)' i 

«Vuole il ministero la legge inglese 
sulle asaociaEiònI? Ss la accetta, io 

.tìò, U mio voto al ministero, 
<Ki;̂ 'oratore esamina le leggi inglesi, 
<c Dichiara che non entrerà nello sot­

tili distinzioni tatto dal mini^^tero circa 
certi principìi astratti. Sparava che 
il ministero avesse attinto forz^ dallo 
manifestaziotìi del paese, non par di­
sdirai, ma per convincersi che tutto 
i^ìò cVera necessario non fu fatto. : 

^ Rènde omaggio alla coerenza del 
princìpìi degli onor. Cairoli e Zanar-
delli, ma spera cV easì renderanno 
omaggio alla coerenssa sua,nelle idee 
che furono sempre dà lui professate, 
: *:Voi tì'riol desideriamo la ^aìdeMa 
delle istituzioni monarchiche eJlibd-
rali. La questione è di metodo dPgf̂ -
verno; Io, non Isoddisfatto delle di­
chiarazioni dei ministri, presento il 
seguente ordine del giorno: ^ -

«La Camera, udite le spÌogai:Ìonl 
dei ministri, non approva V indirkao 
della poetica inierna o passa ali* or­
dine del giorno. » [Sensazione — Ayt-
(azione)."» • 

8 ^ patinisi 1 6 
Pmiii.& fr&nco6« b Q-é m 65 112 75 
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Igrarama^ ^ . 10aaffire ne prasóro atto 
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A, > iisHuDs 6 Orò 
^anoa di FraseU . . 
. ykhOZi DIYBRSI 
fofroirìiìLomb.Ytìiiois ,160 — Ì7I •— 
Ohb. terr. V. E. n. 1866 242 - 245 
Ferrovìe romane . . I 73 — i 72 
Obbiigftzloai romane . [273 - ! 73 
ObbUgazloul Lombard* 244 ^ 244 
R«iidiÈ« &aEtrlau& (oro) ''̂ *' 
OamMo «tlt tondra. . 
OìBiMo sull'Italia. , 
OoQSoHdàtt inglesi. , 
Taroo 

Ferrovie autìtrWoKtì . 

tiApoleoai d'oro .; . 
OftmMo sa Loudra . . 
Cambio (ttt Parigi . , 
Readita aflotr. argenta ì 62 3'i 62 50 

• » In c&rlsi i 61 20 61.25 
» in oro j 68 75 69 

Mcblllara . . . 

OonsoUdate inglese 
Rtali ta mìi^&A '. 
Loiu bardo. 
Tarco . • 
Cambio su BerllaQ 

Spagaaolo . . 

A-ustriaclio 
Lombarde. 
MobilfeM ; . . . . 1403 50 398 5» 
Rendito UaiìaruL . , | 74 40. 74 2S 
!> BartoloiuAo Moaehiu gerevite resp. 
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A favore delle mozioni — cioè eoa-
tro iì ministero ^oiio iscritti gli ono­
revoli: • '/•-. 
;( Nicotera,Bii09.omo,Martini,Indelli, 
BaraK«uoli,' Napod;^no, Mìnervini, Kr-

PKR VENDITA 01 CAVALM 
Giovedì 12 corrente avrà luogo im 

Vicenza in (Campo Marzio) la vendita 
all'asta pubblica di N. 13 eiviUi 4t 
riforma^del Regg, di Oavalleria Mi* 

. ^ 

CAPPE 
<JI Giuseppe inerì 

PlÉr'VÒLTB! PRÉWt'iTA 
cbe spedisce all' ingrogno generi di >n\u, 
fabbricazioae la tutte le priaciììaH-

^ „„ città d'Italia, attualmente veaie pose 
^v"«.- " ." comodo dei particolari ancho al m*-

auto ogai sorta di. OappeUi taato ^ 
Set« , a CilEai iro ora di graa m>HSy 
come di ffi'ot£fi>u, Gihua, di '^i^iaé: 
per Società, KeroiftS, ecc., ecc. ssrII 
stessi prezà che pratica all' ihgroa'j^, 
quindi eoa risparmio di due o tre Ur» 
per cappello. 44̂ 3̂61 
PADOVA - Boi^o QodAÌvnga N. é'im 

del ralDtistero — abflB'iscritti gli oiio-
ravoll: 

Vare, Toscaaeni, Pasquali, Oarnazzà, 
Earenzo, Martelli, Memora, OàvaÌÌotti;r 
Bovio, tìuarrasijPdrroue-Pai itili ai, Bi-"̂  
rattieri, Inoa^jiioli, Oomia. 

^ -
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! Vfennà, i . 
Ieri tormlnòi nella guisa prav^aJiita,;^ 

ift dis^ìussione sul bilancio: del mini-
Btero degli esteri niella Delegazione 
austriaca, clie fu ammattSBlma edol-
tremodo acerba. 

Herbst sosUnne strenuamente le rà-
ffioni che inleitarono il voto alla mag-
gioranza della commissione. I ministri 
$i studiarono ài difendere sottp i vari 
puDti di vista, politl'50, flQan2Ì^t:iq^^ 
militara la occupazione bosniaca, 
! Da ultimotutto il bU n̂iiOL degli e,-
§teri fu approv^ato, 
î Oggi verrà discusso , il preventivo 
della spa?ft per la occupaKiona nel 

'̂ 1879; si ritieiiQ che la dìdcasaionfl 
sarà acor oggi esaurita colla appro-

/vazione del, relatiyo progetto-
Domani sarà.distribuita alle Dele­

gazioni la ter^a serie del libro rosso 
contenente i documenti l'elativi alla 
commissione di Rhodop^ 

/XndipendJ 
Cattarq, 7., 

I rifugiati erzegovesi ritornarono 
in patria. 

È qui giunto il generalo Filippo-
vicb, che fu accolto con ovazioni-

^ /ide.mj 
Ijondra^ 7, 

Domina entusiasmo per la vittoria 
riportata dalle armi inglesi noli'Af­
ghanistan, /idemj 

Parigi, 7. 
Oggi correrà seriaràento alia Borsa 

la voce che lo cxar Alessandro sia riso­
luto ,ii ubaieare iu favole pliiuo t|gHo* 

/^Oaxseita Pfémùntesej 

li dott A- MAGGIONI i. ,^. 
sia n Vo^nt^aia,,allÌ0yo del doti,,Wuij 
(Urìin* prèjìfisr avVeriire ô ifi' •'ì^ 
ifiomi U è"l2 del corrtjnte dicHil* 
I j i fsv . f a v o r ì p i airAFiB'^Pa;»-
mUl^A 0!i)Gii ,Q-m^ ^^,miv<^m 
daile (}Sf IO alle 4 per tìa'.ìgUìrd -TI ^~ 
c&skiiì àinihtiQìxQ. .' " ' 6 - 6 1 1 

',TjA_-^ k ^ l _̂  t j l ^ " , ' -
^ f 

iim'S'im 

MI m 
Dentista (U Parigi 

•^sUliilitQ i ^ rVlGENXA ; . '•'. 
\ I 

• ' r ^ 

tiene il suoGaìjÌnét.U aperto in PA*-
DOVA, Via Mh ^iupi N. 3373 {^kik 
tèrtma) 'fra' ìé .olirese:-S./Mitto-ì éi.. 
•Ertjìuitiirti,'̂  il, Liuie!Ìl,_„j;tsj:A>'«'H ,« 
Vjiierdì d'o":i)i sottim'ìna. 

p e r la m a l a t t i e d e l l a booea-.^ 
n i m ^ t t e d e a d , e p o n t i e r e . 

h 

Appt^reet^Ui p e r ^[ixaBaMqii» 
d e f a r u i l t à d e l l a boeca . 

V 

t'n 

^ ^ 

t ' - ' - i T 

^ T 

del ti 

G r a n i i Mugazz ì i i l ; 
p a i N T E M P ^ , , a P a r i g i 

r^ H EU 
Wtratum: 

t o ioo ra 
fine a. 18 oarati (8 grammi 
cl*óro} controllo di Parigi, 
spedili franco di porto e dì tlogaQa^ 
in uu piuCijlo 0 bell'astuccio di r a sa 
blu, 0011 iaiztali della persona. Que­
sito braccialetto BÌ trova disegnato s a i 
catalogo (ièlle strsnae, cUò vleua pur» 
spefiito gratis e franco a chi nò fit 
domanda ai • ' 
^,,.,GRANDI MAaAzzmr^ 
lfel«PlìlHTEMPS«aPa] îgl 

-K -1"^ K̂  

ZT-^^TT^ 

r-^ X.'ÌJfe#X 1 

r (AsBWia 8ta&»i) , ^ 

aVUì H. f ii^'^^^h'^^' ììOP.ÌLtt visto Mìrubjau; la ,ja,sigilli. E vero, uó Odisteva unj, ma 
^2Z ™^^^ TWltìràgiicouvQaivacoiiialatQnipa-(tti6i«ii'ì il raiaistr raiaistro uon disse ò che 

i i 

BXJKiiiaST. 7. - Il MSutero: '^] ^ ' ' ^ ' ^ ^ ' i ^ ^ l^^! S^^'^'^--
. è <•. •* -ol f 11 •. \^ • nunaia, distretto di Monsnllce. , . 

rl^i^^ljtuno. Bratmno a la presidenza . npiriWpejT-l^^*?attattveal a # i o r 
edtoterno.stoUrd^sk^imHaazeiblira- rGiovauni Zorzal-i in j^eraumift. • 
pieeaau agli QBteri. 1 41-4S«,' 

l'.f? 

- I 
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AIITICOL PER STREME :;, 
SJH'(1';doiJi M"^^»(^ î i porto (la SS Militili in su. 
luyio senza spose del Catalogo iliustrutó elei GiocatpUì e : Articoli j 

per Stroune. — Libreria o,Musica;a proz/i ridotti-. r 025; 
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Dojio 10 udcsSCBif fieli© celéfifirlfà 9»^eélf^li^ #teiiro£?A ssSuirifj p^ iliiS>S^j9rcdeir$Ìnne»rBa di 

F A B O V A v i c i n o i M l B s e r e o «IfeUa S i é t l a d ' A r ò 

> • . 1 / ^ ; • - : • • ' • • • 

PADOYA 

I recent i 
Cile cromiche 

j ; 

12 Sottom-
amia'.torio 

per le cfoincìier-r Per tvitau' ouotidiano faisifrazìoni di questePillole wriProf. POÌltA" n T f "' " ""'"" ^ 
^ ' f ì s H ì r l o di'dfimauditrfi F-iiipre e'non accettare che (liioìl'' del prof. PORTA DI PAVIA, dilla farniRr.ia U I I 

U i U a U d che SOIA KE POSSIEDE LA FEDELE MICETTA., (Vedasi dichtarazit.iifì .iella Ci-niiuiss. Uffidale tu Berlino. 1 i'ebtmuo 1870). 
Pre;;iatÌ3P. sig. OTTAVIO GALLlTANX, Milana,,.-r- Sono oUo giorni che faccio uso delle impareggiabili PILLOLE del prof. Perta che U mio 

medico mi ordina, e mi irot>o quasi perfettamente gimrito da un catarro acuto, ecc., che da tré aniìi'erò affettò. Favorite mandarmens altre i sca­
tole al solito indirizzo, ìÌngrazia\<doyi anticipatam^nie d^^l fq,vpref, mi protesto ~ Vostro devolia-imo V. M IIAUT, Parigi, Viu Riifiliel, N. 28. 

I j 

^ Berlino i tfenmìo im 
Caro fftg, OUdinu OàUcam, farmamià 
' • \ : Nihmo 

i fi 

. i " U 
y V 

T J - r ^ 

Ì:̂ . 
^ . l I 

I 

il«jp«siflo |9B*3M<*ipaÌe::' Aqwe;.,della /S,ai i i f ier lccl ,4i 
•' S^i>a2tceatitti'e'--del 1teU|! ieclo. •, 

ITeitilitói n l t^ I n g r o s s o «i de tAf tg l lo , SS eoegQliseOiitf «ommié r " 
p « r S ' j j u t e m o e p o r Veattit^. 

^:B^^aa3Z£?S^^7J^ lO^A^U4U£iJUHW&?^ 

/ i 

i f 

\ t¥ J . i > ^ J 

•gialla 

4 M * , • ' ! , • . . 

, PtlBLICAT! ì W e ^: .^^ 

+ - 1 

BFLLUVl'rK <»r«T L. •̂ ^OomnnflM'î v.P delle -ote ìtUistrfltiTe 
e cri*,;ck 5j{)f'dice Girile .del Sogno. CoDtraLttft 4i Mairi-= 
V?(^vh. T?<^fì^^ 1876, ìî -8. <."•••- ; '• "^vU .?«;,••••.•.:'"'̂ L.' 

; ,id/:C'; .RÌFt*^»»'*-'̂ ^ <ì*̂ ll̂  î î te tfià. HtograiaV dS-Dirittu OJ-
Y ' : . ? s 4 m 187% ÌTI-8, , : , .,^ i . . ^̂  

.,. mmmSkh L E W Ì S : - ^ Q<mr èia miglior foruia di Gever»,-̂ ?. 
'• Tiv.̂ Iuaioné O.v-ir iii£:l:'iQe, 'cor' pn'.fâ ioTje ;̂ ol prof. (\om^ 

-En^zi^t'l W(.Wìi 1868 ; ' ^ I^ f . - • • - * 
'fAY^KQ.prof. A. — L'ihi'fî valort! A: ,I}npre.?. ed, i l Pìam-

.; saét*o';aei BttifiBeDVt dì Atnsiér. Padova 1872 ,in:8 ?,, ^ 
Iî ;-7̂ L LaHJosi di f̂ tatica Grafica. Padova 1877, in-̂ S: ; . ,i» tO. 
KsìleT pvof. (iaT. A. ̂ -^11 teireBO avariò. Padova 186'i. 

i S ' I S ' • . • ' ! - ' l • "• ' * ' ' . • • ' • / ' ' ' • 

'•|!ONTAÌ?AKX.proti'A. -^ - EleTmentì drecnnómia'pgmica-
90E0iìdo ì programmi iniìiisteriaìi. Terza edizione . » 

KOSATifEW-il prtìf. 0 MamialR di patologia f̂ engra-le. Pa­
dova 187 e, 5D-8. .- \ .' \\ . • . . 

K&eCAEDO prof. P. A — Seminàrio di m Cerso dì Botanica. 
Seconda edis!«tie 1874, ÌB-8. : . , ' , . . . , , . . . " 
™ — cav. prof. 6. - Tavole d/i^Logàritìni/precf^dlite^dS'' 

, Cracovia, 24 giugno 48T8. 
Fannociu 24, via Meravigli, Ollavio Gallàatii 

Mihmo. 
, ; rS'gi Ì1(\?osÌtB Ifi pàsf̂ f to rr,apgii>; Vi p rgo 

« mcjzo 1 osialp ioviaimi qui at mio, doni-
cil e (cafii II STtC) romt' l'uil'ma st(dil'4n(^,' 
P! ffr ¥I;Ì iPÌf l'i-Jolf F«tf<or S'orti» e 
^', aft Itdligljtitp j-Oivere per Acqua P»da-

~ Ìi"\a p-̂ r VB(IIÌ'. die mi cfirrispi s* vo p«r robi ' 
-vfcinfaiinmstala cob ntìo^à (gccceUa cro­
nica),» Imcwrm su queste .La-tre Ge^eli-

ConsPri'Slit, ò Signor^, npJla vostra buona 
[ raimoria -' ; 

: / 

I e 

1,56 

%m 
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,1' Medico CcUnntlfo dì Sialo Mafeìore 
' n Cono d^Artiala - M IPKER 
\ i ^ . : i) Ccmsolfì !1;i]iftnó A; PfcRRQT. 

i.^Ctatf^sh^ 26 gugiìo 1^7S, •!« | 

^̂  '̂ : - , ' • -^T'K^ 21 sfUffrVr^ 1878 
1̂ Onor. Sig. Farmacista, OUario Galkanl 

B^ffttì'c jìTcfi-ss t'nrtffì, Di n eh" Ra<*«ib 

da ben 7 îjjpi fPpATimntfl pellsiìmiivpta-
U^a, srpdicpiìcìi ne Jf l l l c i ac r r r i i ^ l e si re 

'^ci^fii ehe ir(HVbf,ci in jiltuin caKi ca 

-l'uso coire ra ififruafon* che (rovasififieiiafa 
dà! pror, PORTA. :̂  ' ^ ^ * ' 

In Etlftî a ddr invìo, ron coTìp'derarfone, 
credetemi . ^ i ; 

Dott. BAZZIM . 
Segretario al Cergr̂ ÈEÒ Mei:fi:b. 

B^karfflt, 16 maggio 1878. 
AUaFùirntacÌùOtlavioGallciini,mfaTìo(ltiiìì^) 

Grszie, mu sfntiff, pf̂ r la sfcorda d^edi-
ziope. deì!e vera PUIolis d"I p o ^ w r e 
l . n l g l P c r l P , eh'' nel am RiRsinienlo 
unitanjcnte coìJ'Acf|na Ncdat lva^ gua­
riamo jerfcltrmeuie in cruriiéiò di diciotto 
ufficiali. : I .1 

no, 0 fiecoBfio e&sì infallibiSip usati ^oì al-
l*aMb praUctì promettono pochìssinM 5in»i 
pfr essere siatldn me USBU, oso <ilr*̂  rhn 
mi dim^ r̂o risaltali â F̂̂ olnIì di »ulll<ft 

PtccRto tilto non ho saputo prima d'<^ra 
chf? T\eì sito' di5it"ml̂ ìî în>fi i ftlM>!*a^orio BÌ 
prfìraraflpero :cc6Ì. portentosi; timisdircome 
8))fci;lmeiìle le suindî ^alo PìR?»9c« BM<|> 
5̂<̂>Bî t̂ PiJtf'Bic/rhc^ »:oal aviei riap^rn-ialo 
atlaiint fi rienavì^ Tra basta, il proverbio 
dicf, tJaf-^Uo lArd l c h e m a l i ^ 

Senza lrasani3are io elogi, tdìCniìOni!,i>ei' 
lèi tanto n f̂̂ ritevoli mi ufltrìij^ó sólo a rin-
EraT-.iarla iiifiintamtnte, 6 mrmore Renipre 
della più viva graUtuuìne cl^tìdebboa lei 
pei' avermi ridonato un tr̂ ì4to>Knfì come 
6 qtiello della flafìith/mr^tff^dS'pgi^^i^nii 
pre il ,-'..- ., j : Suo devotî ŝ «frvo 

FlUPt^O SEVEKINO 

avpva prodotto ritenii*ne d'orina e stringi 
menti uretrali 

Favorfifì uiviarm! ancora tre Pcfitolfs al 
solilo indirizzo, per V importo delle quiili 
vi yci'lìido vaglia pestale. , - . , - , , , , , :, w t à tnia gcnorrpR 6 quasi scomparsa, da 

RdTgrazHndovi anticipatamente del favore che faccio uso ddle vostre imporet'ffiabili 
mi raffi^mo r iHi^Ic a»«a:f&«i«T?-«lc!i© , piò che 

; . Vostro d -̂votis^min non ipotvl i n n i o t t e n e r e c o n a l t r i 
PIETRO SAC'ANI C r n t n i i ^ i e n t l ; agRiuDR r̂ò ^he ancor pH-fienova, li 10 novembro 1877. 

. i 1 . 

- X- -T 

I . 

.Cooipatiteiri della brevità di qupsla mia-
i^palLti (1*̂3 r'ccncFCPTli ramftraìa pfr voi. 
Vi accludo fr, oro 33, per {juaatc TI do 

vflva il signor Maffgwe per ^ette.Klll«Ee 
e l ' o lv t r i s ^Spda tWa . 

ìì vfjsiro sf^i'ziónaliesimo Aiutante Mag­
giore del 6 Hetg^rpppto Uspnrì Impfralore 

.̂  , WCK NICOUO IlORiYAMBYZ 

3. 

un TTÀUatfi di triEonometna piana e sferica. Tersa erti- a 
t -

6.— 

zàóaé Pâ So 
SCHT}PFMt wot cav. F ; - . Il Diritto ddleObl)li^zioni 86̂  

cordo i pnticMi del DÌntt,o Itoìnpuo. Padova 1868, in-8 » 10. 
IHm. La f anaigìm Recoado il Dìpttu Romano. Padova 187D, ? -̂

TOLOMEI prof. ca-v. ,G.. f, — I)jritto-e. Procedura pesale, 
i<Bjé?i\Jì riBTìl̂ tJcamivn'f.d lìi' m-ìoi ecolàn., Torna edizione. Pa-
4(?vjv 1874 75, ÌH-8. . . !.. • . ,, . . • 

TDRAZaA m^ j>rof. D. — Trattàtoridroir^eirià e d'idràa-
lica pratipa. et̂ ^enéa edizione. PfdoTa 1868, in-8, . • 

idem. Eleraentà dì Statica. Parte I : Statica dèi Bìsteitìi ligidi. 
Padova^lS??, in-8 .con.figure . . . . • • • . - ? 2.-

Ideai. Del aioto doi sìsteìJiì ri '̂idi. Padova 1868, Ì B - 8 - : » 6. 

8--
j 

le. 
1 . A - + 

(DispACcfo rm EcnAFrco) :, 
Cogliarii 1 f prile i87S, 

, Cura vcstrf* PIIFu?è ,anOfiri»n4*<rri»Ì. 
' tttv ^U\\)ì\ roro miJi aalu f̂» Gonovr^a fcom* 
par^sa, dopo tante cure ìnfrulli'ose. MilJe 
ringraziinj finti, , C J - S . 

fBstrogiovarnì, H 30 sprile 1878, 
GeplUiss. sig. Otifwio Gaìleont, 

r.odo oollà v̂ reRentfl di finnudiiarle es-
sq^e;jio perf^ftaniintV* (tiiarifo cof colori 
stretto uso di Tre scatola PI3!o|v- » t i t l -
Utemct-rtìlcliedel prof, rìoli Luigi i^irta, 
il cui effetto ft stalo por me tfcnlo m^rabil-
mente effic^^e che non (oaso dirne di più 
a c.rnfronlp di tanti altri medicinali inse 
rili nelle piziÀU', come quelli progettali t 

. ^ Stimafiss. sig^ Galicani, . ' t 
'Eureka! e ne era tempo! finalmente ia 

mia gi'jrcelta è ficoriip^rrta del tutlot guanti 
dr.lori e «pi eim» provai, e qiinntn mi c^stò 
ciuesla mia mibdfltii (i^ftrmità, nei rove 
sfilili in tó tuiaflUlo dèquelpMi ntrenne 
Ui^ 'Puqrainli mf-diciliàll e spei-Ì3Ì!t3^ eh*' 
IO abhia prfsb non: \ii=fu^ inezftfi a Farlo 
-scompitrirel.*! presente ptvò mi f^en^otutlo 
un'altro uomo esRendoNii Mirrato tolabiu-ni»? 
e radicai mente col prendere 'cJnmjtì'scatòIf^ 
flole deUe vostre itnsuperabiihlf^lianle a a , 
tle;4>a^GrroÌ€8ie, e.«|lì eie ì^o. voluto ren 
'-leni avvÌ,s^to, prrr.fc?! - î OÌIVT del vero 
p03?iiate mostrare la prf'flcn1e''à'^chiunquè 
Fa. quale vi w «crvirà a poter far conoscere 
quali yanl^Kgi operarono eurdi lueJft vo-
slre' pud îetlfi Pillole "anii'gano'Vòichè, e si 
serva pure come una wto'̂ ern attestazione 
di ringraziarneDto, da.part*'. del-

Votìtrfl (imiliss. servo 
; RIVA ALESSANDRO 

". r. ' / ^ ^^ossidenfe 

N a H t H'*9nìarzd l8Yà. 
' Sli'^tatiss. sig^ Ottavio Gallei^iy 
Dietro quanto kssi. su vjiri giornali, che 

decantavano le vralré rinoìiìaftì l ' i l l o l e 
o n t l ^ e n o r r o l e i i o , volli fare un esperi-
mpn(o, su di un mio. dicati, ìjqualfl era 
affilio da lungo tempo da un restringimento 
uretrale, che per quanti medicinali abbia 
presi,'B per quante prove abbif-no falto va­
ienti professori medici, non^ «jj iu dato gua-
riilo radic;ilmente per cui cosa che mi me-
ravig] ò Uwtrr Sì tu "uan'0 il mk ciieaU: 
^ncov non aveva finito di prendere la qimrtn 
scatola delle suddette Pìilple, che giìi si sen 
liva tutto un'altro e dopo cinque giorui an 
cera lìella medeBÌma cura fu ristabilito ra 
dica! mente. 

Abbiateci Lmiei coinpiimfnti per una si 
efficace specialità, e stàb^ pur cerio che non 
mancherò di sproggiarla, 1; • 

,»ptl, STEFANO URUJ.O 
'̂ ; Romn, 27 mnrzi 1878 

Preg. sig. Oiimm Gnlleàni, farvìdcUta 

Sono otto giorni che faccio Meo deile.vo­
stre P i l l o l e a n ^ l s o n o r r n l è l i e , merc^ 
le quali mi trovo quasi perletiamenle gua-

Preg. sig. Galleani, , ,. 
Gli anntmiiola mia perfetta e rame. 

gnaripiorfì in Otfo giorni,; mediante (o sue 
P l l l u l e nnt l f fonorrole lBO e ]a sua 
P o l v e r e |Ber l^aeca^tì» sertwtH'ft, tìhé. 
mi-fecero: del ;1ulto scomparire b Goccetta; 
e rinascere a nuova vita. Mi son permesso 
di nttìfuwle la mia ĵ irarÌKìono pprchè né 
flono stato amic™=ento fifantrchù mi fu nb-
basfan7.a H sufficiente la meth d'̂ i meilici 
naiì eh* io le richiesi colla mìa del 2 com 
mese., ..''•• ', -.i''^ •. •'..-. '•••; • 

Sono noi molto dispi:\cente di non aver 
cono.«(̂ ìuia prima qu^4te suo Kr̂ cell̂ nti me 
dcifìei perfide to^O" avrei aotìî t̂o,:̂ i tanto 
ffì giiésU^ufì ulf^i^i anni ili cui il mio 
màlèiérBsr aggravilo di lauto/TroVo prò 
prio adattato, per la sua stimalisHÌam per­
sona, il detto cbe altri prima di me si per 
misero di' applî ;arU\' o ch'io pure voglio 
confermarlo ^ cioè di chiamarlo ii v e r o 
isitSvi»ii«ro deM' EAisiìnaaltà d o f f e -

Col più vivo affatto del, cuore riceva \ 
mìei distinti ringraziamenti 

.U'.KUTr'); Tf , ; GlOVANPil MERONf 
• • \ 

I • 1 

ma di guasta malattia trovava nel vaso da 
oot^e del fouf̂ o c a t a r r o s o ed anche 
w c l l a , e che dopo I'UHO delle vostro P i l ­
l o l e , si l'uno eh.? VòMviì ì^ampixvyeto, eà 
ora po^so evacuare seoza; stenti né dolori. 

Gradite, i sensi della mia gratiludneper 
la pi-ontenà nella Fpt-dizinne, e pei vostri 
òttimi consigli Crodet- mi semijrtì 

fc/ 

J : 
11 

• \ H* K Voilro ^ 

decantali da autcri, e favureggiali che sia-lrito da, una trascurata Gonorrea^ che mil^^i 

l;.Napoli, 4 dicembre 1877 
Caro sig, Ottavio Galkani, farmamfa 

Milano 
La mia f̂ onorrea è quasi scomoarsa, da 

che faccio uro delle vo-̂ tre impareggiabili 
JPIll<ilo « a t l « ' o » o r r o l e l * c / ^ ( f è che 
non p o t e i â Aal o t t e n e r e èot i n i t r i 
t r a t t a m e n t i pg^ìungero che ancor pri 
ma di qtiesla malattia trovava nel vaso -la 
notte del fondo eadaÌB-eo»o ^d anebe della 
r e n e l l a , e che l'uso delle vostre P i l l o l e 
sfTuna che Taltra Scoiiiparvero ed ora 
posso evacuare sema stanti nò dolori. 

Gradile ì sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizióne, e pei vostri 
otlinti consiglia Credetemi sempre ,\\ . 

Vostro servo 
. EU/ :ENI0 SACfilII 

l i f i Firenze, H 16 novembre 1877 
•. Pf^g* sig. Galleani^.. • . . . 
Mi fo iiri dovere poi-tare a sua cono 

scensa che Tdsó di sette scatole dì Pillole 
antljToii^vK'rottrlie fu per me Una pre\ 
zìosa cura perchè mediante le medesime 
guari oerfellam^nle da un maledetto scolo 
che presi ini Sicilia; il quaieera talmente 
ostinato, che ci V9lle tull^la^mja piizienz*; 
a ^opporlàrìo'pep fAh di un anno,' con cur^ 
in df ftsBP e sensa risultato. Ora sto bene « 
libero iiffatto, per cui ne la ringrazio infl 
nitamente^per la sua si utile invenzione 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Mi creda colla dovuta considerazione 
F- M. 

A. RITTEU fabbricante di pdnm 
, ' f . ^ ^ : ' , • ' • . . . . • • • • . 

Palermo, 30 dicembre 1877. 

Oso pfrmettermi diluviarle la prcHente 
affine di esternarlo la mia gratitudine ori-
coiiOHcenza per ava- fldopt^rato ie sue PH-
I o l e ant l^^a^^ ' iToleBie cu eaitb ve^a-
minte felice.^Nel curare una Concetta OÌO-J 
Rica, che dat^'VaBu dnl itiiiS, ribile atultì 
i medicinali, che esperi mentri i come Je Pil­
lole halsa'mUibe del Feyeyiiet, le Cap^ulfl 
dfl bidsamo Copaive, iiiz^oni del lìroo. del 
CotUn e di Unli;*8imi altrj autori che troppo 
luogo sarebbe renumerarli^ma tutti quanti 
non facevamo' che fai' cessare per qualche 
giorno il male e poi o che rìUrnava dac-
capono eh'! mi lasgiavano sempre con qual­
che dolore allft^parle dolente, definito dai 
medici ai quaU mi ero affidato come re-
atrngimenlo uretrale, lo era costernato di 
quella oslinatpzza del male a non vf-ler gua­
rire; dovevo prender mojrlie, ma con tale 
nauU^ìa, pnì era impossìbile, ))er cui ritolsi 
a tentare un'ultima prova, cioà quella di 
esperimenlarc le'sue Pillole antigonnoicbe, 
tanto d'Cfintatfì dai giornpli e da distinlì 
professori chr̂  le trovarono efficacissime per, 
la sopra. Indicata mia malattia 

Le trésit'e subii) giùóVo alU quarta scà­
tola cominciai ad accorgermi che il mio 
male eraìu decrescenza, e contento di ciò 
seguitai a prènderle; hcgeudo però suU'in-
nita istruzione delle pilfolOi che per otto--
npre una radicaJe e perfetla guarigione oe-̂  
correva far anche dei bagni alla parte colla 
P o l v e r e | i e r V urt^uvt « cda t l va , e 
chedopti la nesta scatola di Pillole, se non 
c'era più jnflammaiior^e jjren^ere tre vasi: 
de!rO|»lato b a l N n m l e o O u è r l n vero 
di Parigi^ io mi allenni scrupolosamente & 
(juea'.e prescnz'or'ì td al presente posso af-
ieruiara sulla mìa parola d'onore che wiì, 
trovo molto contento.della, cura,fatta, per­
chè in un mese reci5cnnip:irr0radii'almehfé 
«na malattia che da u n d i c i anni mi tor^ 
mentiva terribilmente e che mi cosiò qual­
che migMaiA di lire! 

Con stima e rispetto mi'BOltosmvo 

i 
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G S. 
benestante 

i -

_,• Contro ìai-'lia,postale o, buouo dì Banca Nazionale diX: 2,20 o in francpbftUi,,si 8pf;pPfioijo,f;ppb^ia domicilio. 
zione sul uiodo ,di uearie. — Per comotìo e i'ìirhDuia degli atotoalati, in tutti j girmi dalie 3 alle 5 vi sono distinti : 

li 

I 
Ogni scatola porta, l'iatnv i 
medici che'visitaiio anche !•! 

per liialHtiie segreto, o-tìiedìaate- couautto per corrispouÒenza fìranca. — La detta^Fanuax-.ia è fornita di tutti i riiuedi chu yoaaono occorrerti ia |j 
' ' " ' " • lì richiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vàglia postale. ]j qi.aluBqiie Boria d) malattif.', e ne fa ppiidÌKÌone ad ogni 
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